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FARÌË UFFICIALE
Z.a¯EIGGI E DEÒ¾iD'Ï'Ï

Il fiurnero14M della raccolta M/JIciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene.it seguente decreto:

VITTORIÖ EAIANUELli! III

por grazia di Dio e ýer voldiitti dállò Natlatie
RÉ DT1'ALÍA

Viste le leggi del 6 giugr1o 18Š5, n. $141, o 30 giugno
1907, n. 414;

Visti i ËÈ. decreli 2ž marzo 1908, n. 172 o 187, o 4
dicembre 1910, n. 87É ;
Üdito il pai'ere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pen l'ågricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio superioro dell'insegnamento agrario, in-
dustriale e commerciale ò äbolito a sono abrogati i
RR. decieti 22 marzo 1908, n. 172, e 4 dicembre 1910,
n. 872;

Art. 2.

Alla data del presente decreto cessano dall'ufficio
ttttti gli atttiali componenti del Consiglio superiore del-
l'insegnamento agrario, industriale e commerciale.

Art. 3.

Gli affari che già fossero statideferitiochoanoima
delle disposizioni in vigore dovessero essere deferiti al
Consiglio superiore dell'ins.egnamento agrat io, incle-
striale e commercialo, saranno sottoposti alPeramo del
Consiglio per l'istruzione agraria e del Consiglio per
l'istruzione artistica industriale, secondo le competer ze
di qtiesti corpi consultivt ilssate dai RR. decréti di
påf i data.
Oydiniamo che il. presente decreto, munito del sigino

de11ö Stato, sia inserto nella racoolta udidiale dale 1¼g
e dei decreti del ßogno d'Italià, niandändo a chiunqui
spetti di osservarlo e (ii farlo ogservate.

Dato a Roma, addl 21 dicenibre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor - Nrrry.
Visto, Il guardasigilli : FINOCCERRO-APRII.E.
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15 numero 147f> della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB.D ITALIA

Vistio il R. decreto di paÌ•i data, col quale ò abolitö

il Consiglio superiore, per l'insegnamento agrario, in-
dustriale e commerciale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sentito il Consiglio dei ministri .

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Al>biamo d cretato e dooretiamo :

È istituito presso il ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio un Consij;1io per l'istruzione arti-
stica industriale.

Ar t. 2.

Il Consiglio ò
. oomposto, olig del ministro che lo

presiede, di nove inempri. Otto membri sono nominati
por decreto realo, durano in ufficio quattro anni, e si
rinnovano ogni biennio. per metà. Almeno dueËa essi
debbono esser scelti frg gli insegnanti.delle scuge ar-
tistico-industriali. È membr di diritto del Consiglk>
il capo di servizio da cui dipende l'insegnamento in-
dustriale.
La saadenza dei membri elettivi ò . determínata nel

primo biénnio dalla sorte, n i bienni successivi dal-

4° sui programmi delle scuole e dei musei per ac-
certarsi che rispondano alle esigenze dell'insegnamento
artistico industriale, su tutte le pubblicazioni da adot-
tare come libri di testo e sui modelli da adoporare
nelle scuole ·

5° sull'a uisto di miteiiâÏo'jeënico o didattico che
il ministro intendeke àðna alÍÙsetidle

6° sulla prepadazio s lÍ'$ràitiËme to di mostre
didattiche ;

7° su tutte lo questioni che il ministro credesse di

sottopo_rre al suo esame.

Art. 5.

Deve essere sentità il parere del Consiglio sulla re-
golarità di ttttti i colidoi'ai a posti direttivi nei musei
ihdustriali se a cattedre nelle scuole artistiche indu-

striali, anche quando esistano norme particolari di-
pendenti da speciali statutie
Il Consiglio deve esaminâre in prinio lyogo se tutte

le normo presci'itte dai regolameliti siano stàte osser-
vate se i titoli vàlütäti dällá¾ Itittliasioni esaminatrici
siano eslusivameritè qu Ili asmässi dall'aspirante con
la propria domanda ; se le commissioni esamina-
trici abbiano catekoiloaineitte espresso il giudizio ri-
chieáto su ciascun carididato e quantò allirõ si attiene
alla procedura seguita in tutti gli atti del concorso.
Compiuto tale esame, il Consiglio rassegnerà la rela -

zione e i verbali al ministro con le osservazioni che
crederà opportunè;

l'anzianità.
I consiglieri elettivi scaduti non possono essere no-

minati nuovamonte so -non dopo un anno dalla sea-

denza.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri che, per

qualsiasi causa, abbiano cessato di far parte del Con-
siglio prinia delÏa scadeitza dol bië1tnio, cónservano,
agli effetti della rmnovazione del Øõilsiglio, l'inkinnità
dei loro predecessori.

Art. 8.

Il Consiglio, quando non v'intervenga iÏ .niinistro, è

presieduto a un viceýosià,eiišÙ nominato fra i membri
del Consiglio al principio di ogni bÍennio per decreto
reale.

Il ministro pud chiedere F parero del ConsigHo :

1° sulle proposte di leggi e regolamenti riguar-
danti l'insegnamento artistico industriale e gli istituti

Art. 6.

I consiglieri relatori per i concorsi di gui al pgge-
dente articolo, nel rifer.ire, debbono daie anditutto
lettura al Consiglio dellaihterä i•elazion della com-

missione giudicatrice. Qiiesta leita a poig pai
essere omessa' per alcinia ragione.
Quando, su proliosta di taluno dei suoi membri, il

Consiglio ritenga contestabile l'operato della commis-
sione giudicatrice di un concorso, la discussione e la
deliberazione definitiva in proposito defonö essere

rimesse a una seduta successiva Gli atti rimarranno
nell'intervallo depositati préiso lii àëg eterin del Con-
siglio, affincha tutti i consiglieri possano prenderne
liberamente visione.

I?ordino dël gioino dellaiseËutÉ ÌÊ cui ha luogg la
discu iotie di cõndorsi confŠstafi deve esse're trasglesso
a ciascun consigliere almeno ventiquattro ore prima
della nuova seduta.

dove s'impártisca tale insegnamento e che siano dipen¯ Art. 7.
denti o sussidiati dal ministero;

2° sulle proposte dî istituzione li nuove scuoÏëp -

Dove pure essere sentito il parere del Consiglio:
tistiche industriali o di musei di arte industriale e sull 1° sulla regolarità degli atti delle commissioni le

riforma o soppressione di quelli esistenti; quali, a norma dell'art. 45 del .R. decreto 22 mgrzo
3° sulle proposte di nuovi insegnamenti o nuovi 1908, n. 187, abbiano giildicato della promovibilità al

laboratoki nelle scuole o nei musei e sulla riforma o grado di ordinario dei professori straordinari inse-
soppressione di quelli esistenti; guanti nelle scuole artistiche industriali;
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consiglieri, perchè ne riferiscano alla sezione perma-
nente cui essi appartengono o alle adunanze plenarie,
secondo le norme del regolamento di cui all'art. 26.
I relatori dovranno sempre presentare le relazioni

in iscritto.
Non possono essere nominati relatori:

a) i consiglieri che slano insegnanti nella scuola
interessata nell'affare da trattarsi ;

b) i consiglieri che in qualsiasi modo abbiano

avuto ingerenza nell'affare da trattarsi in Consiglio;
c) i consiglieri che negli affari concernenti per-

sone abbiano con l'interessato rapporti di parentela o
di affinità.

Art. 12.

Per la validità delle adunanze del Consiglio ò ne-

cessaria la presenza di almeno sette consiglieri; le
votazioni sono adottate con la maggioranza assoluta

dei presenti, salvo quanto è disposto pei giudizi disci-
plinari all'art. 19.
Nei procedimenti disciplinari, e in tutti gli affari

concernenti persone, la votazione è fatta per scrutinio

segreto.
Art. 13.

In seno al Consiglio ò istituita una Giunta presie-
duta dal vice presidente del Consiglio o formata da

sei membri. Ne fanno parte di diritto i direttori gene-
rali dell'agricoltura e delle foreste e quattro membri

sono norninati con decreto ministeriale tra i consi-

glieri. Di questi, uno è scelto fra i membri elettivi

appartenenti alla 12 categoria di cui all'art. 2, e l'altro
fra i membri elettivi appartenenti alla 2a o alla 3a ca-

tegoria di cui al suddetto articolo. Il segretario del
Consiglio.ha le funzioni di segretario della Giunta.

Art. I4.

La Giunta si riunisce ordinariamente ogni bimestre,
dietro invito del ministro.

Il ministro può·convocarla straordinariamente quan-
do occorra.
Per la validità delle deliberazioni della Giunta si ri-

chiede l'intervento di almeno quattro membri.

Pel resto si applicano le disposizioni di cui all'art. 11
e all'art. I2.

Art. 15.

Il Consiglio in qualsiasi sessione ordinaria e straor-

dinaria può essere chiamato dal ministro a dar parere :

1° sulle proposte di legge e su tutti i provvedi-
menti di ordine generale riguardanti l'ordinamento
degli studi agrari ;

2° sulla istituzione e sulla soppressione di scuole

agrarie di qualsiasi grado ;

3° sui criteri di massima ai quali debba inspirarsi
il conferimento di borse di studio e di perfezionamento
a favore degli alunni licenziati dalle scuole agrarie di-

pendenti dal ministero;

4° su tutte le questioni attinenti all' ordinamento
didattico ed amministrativo degli studi agrari, fore-
stali e zootecnici che il ministero riterra opportuno di
sottoporre all'esame di esso.

Art. 10.

È sempre domandato il parere del Consiglio per
esaminare la regolarità dei concorsi a cattedre delle

scuole superiori di agricoltura e all'ufficio di direttore
di istituti agrari sperimentali, anche quando esistano

norme particolari dipendenti da speciali statuti.
In tal caso il Consiglio deve esaminare in primo

luogo se tutte le norme prescritte dai regolamenti
siano state osservate ; se i titoli valutati dalle com-

missioni esaminatrici siano esclusivamente quelli tra-
smessi dall'aspiranto con la propria domanda ; se le

commissioni esaminatrici abbiano categoricamente e-

spresso il giudizio richiesto su ciascun candidato, e

quanto altro si attiene alla procedura seguita in tutti
gli atti del concorso. Compiuto tale esame il Consiglio
rassegna la relazione e i verbali al ministero con le

osservazioni che crederà opportune.
Art. 17.

I consiglieri relatori per i concorsi di cui al preco-
dente articolo, nel riferire, debbono dare anzitutto let-

tura al Consiglio plenario deRa intera relazione de11a

commissione giudicatrice. Questa lettura non può mai
essere omessa per alcuna ragione.
Quando, su proposta di taluno dei suoi membri, il

Consiglio ritenga contestabile l'operato della commis-

sione giudicatrice di un concorso, la discussione e la

deliberazione definitiva in proposito devono essere ri-

messe a una determinata seduta successiva. Gli atti

rimangono neH'intervallo depositati presso la segre-
teria del Consiglio, affinchè tutti i consiglieri possano
prenderne liberamente visione.
L'ordine del giorno de11a seduta in cui ha luogo la

discussione di concorsi contestati, deve essere trasmesso
a ciascun consigliere almeno ventiquattro ore prima
della nuova seduta.

Art. 18.

Il parere del Consiglio deve inoltre essere sentito:
1° sulla promovibilità al grado di ordinario dei

professori straordinari delle RR. scuole superiori di
agricoltura e sulla regolarità degli atti delle commis-

sioni le quali abbiano giudicato della promozione al

grado di ordinario di professori straordinari;
2° sulle proposte por collocamento a riposo del

personale insegnante e direttivo degli istituti superiori
d'istruzione e sperimentazione agraria ;

3° sulle domande di riammissione in servizio da

parte del personale di cui al precedente comma che fu

dispensato o decadde dal servizio ;

4° sul riconoscim.ento dei gradi o diplomi conse-
guiti presso scuole superiori agrarie all'estero;
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5° in tutti gli altri casi in cui il suo parere sia ri-

chiesto dalle leggi e dai regolamenti in vigore.
Art. 19.

Il Consiglio giudica degli addebiti mossi ai profes-
sori ordinari e straordinari delle scuole superiori e
degli istituti agrari sperimentali quando gli addebiti
stessi siano passibili di una pena disciplinare di grado
superiore alla censura.

In tal caso all'adunanza devono intervenire almeno
due terzi dei consiglieri.
L'insegnante incolpato è ammesso a dedurre davanti

al Consiglio verbalmente e per iscritto la sua difesa.

Art. 20.

Il Consiglio in adunanza plenaria ha facoltà di pre-
sentare in ogni tempo voti e proposte per il miglio-
ramento ed incremento della istruzione agraria.

Art. 21.

La Giunta di regola propone l'istruttoria degli ar-
gomenti da trattarsi dal Consiglio a dà parere, se ri-
chiesta dal ministro, sull'applicazione delle leggi e dei
regolamenti a casi particolari non riservati al Consi-
glio in adunanza plenaria.
Essa inoltre può essere chiamata a dar parere:
1° su tutte lo questioni didattiche riguardanti le

RR. scuole pratiche e speciali di agricoltura ;
2° sulla preparazione e l'ordinamento di mostre

didattiche ;

3° sul conferimento di borse di studio di perie-
zionamento all'interno o all'estero ;

4° su tutti gli altri argomenti che il ministro ri-
terrà di sottoporre al suo esame.

Art. 22.

Deve essere sentito il parere della Giunta :

1° in tutti i casi nei quali su ricorso degl'interes-
sati e d'ufficio sia contestata la regolarità dei con-
corsi ai posti di ruolo delle scuole speciali e pratiche
di agricoltura, e all'ufficio di direttore delle medesime,
nel qual caso saranno osservate anche per l'esame
affidato alla Giunta le norme di cui agli articoli
16 e 17 ;

2° sui ricorsi relativi alla promozione ad ordinari
dei professori straordinari nelle scuole speciali e nelle
scuole pratiche di agricoltura ;

3° sulle proposte di collocamento a riposo dei pro-
fessori ordinari e straordinari delle scuole speciali e

pratiche ;

4° sulla riammissione in servizio chiesta dai pro-
fessori ordinari e straordinari di scuole speciali e pra-
tiche che furono dispensati o in qualunque modo de-

caddero dal loro ufficio;
5° sul riconoseimento dei gradi o diplomi di scuole

pratiche e speciali di agricoltura conseguiti all'estero ;
6° sulla espulsione degli alunni da tutte le scuole

dipendenti dal ministero di agricoltura, industria e

commercio;
7° negli altri casi in cui il suo parere è richiesto

dalle leggi e dai regolamenti in vigore.
Art. [23.

La Giunta funziona da Consiglio di disciplina per
tutti gli insegnanti delle scuole speciali e pratiche di

agricoltura. Per la procedura del giudizio disciplinare
avanti la Giunta si osservano le norme contenute nel

capo XIII del regolamento approvato con R. decreto
3 agosto 1908, n. 623.

Art. 24.

Il ministro ha facoltà di fare intervenire in seno al

Consiglio e alla Giunta persone di riconosciuta com-
petenza tecnica perchè diano il proprio avviso o rife-
riscano su questioni speciali da trattarsi dal Consiglio
o dalla Giunta.
Tali persone però non hanno diritto a voto delibe-

rativo.

Art. 25.

È stabilito un gettone di presenta di L. 10 ai consi-
glieri per ogni seduta del Consiglio o della Giunta.
I membri del Consiglio che non hanno stabile dimora

in Roma avranno diritto, oltre che al gettone di pre-
senza di cui nel presente articolo, al rimborso delle

spese effettivamente sostenute per il viaggio di andata
e ritorno, oltre a un' indennità di L. 15 al giorno per
tutto il tempo in cui il Consiglio o la Giunta funzio-
nano, compreso il giorno precedente all'inizio dei lavori
e quello seguente alla conclusione di essi.
Eguale trattamento sarà fatto alle persone estranee

che per invito del ministro interverranno al Consiglio,
a norma dell'art. 24 del presente regolamento.

Art. 26.

Apposito regolamento approvato con decreto mini-
steriale determinerà le norme per il funzionamento del

Consiglio e della Giunta, nonchè le norme per l'even-
tuale costituzione e funzionamento delle due sezioni

previste dall'art. 9.

Art. 27.

Il sorteggio da farsi per il primo biennio compren-
derà quattro consiglieri di nomina governativa, uno
dei due consiglieri designati dalle scuole superiori di
agricoltura e dalle stazioni agrarie e speciali, e uno fra
i due designati dalle scuole speciali e dalle scuole pra-
tiche di agricoltura.

Art. 28.

Sono abrogate le disposizioni dei precedenti decreti
e regolamenti in quanto siano contrari alle norme del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - NITTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILIG.

Il numero1477 della raccolta ufficia2e delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto di pari data, col quale è abolito
il Consiglio superiore dell'insegnamento agrario, in-
dustriale o commercialo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria o il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito prosso il ministoro di agricoltura, indu-
stria o commorcio un Consiglio per l'istruzione indu-
strialo o coinmercialo.
Esso ò prosioduto dal ministro o composto di do-

dici membri; di ossi otto sono scelti dal ministro fra
lo persono più compotonti noUe questioni riguardanti
l'insegnamento industriale e commerciale, quattro sono
designati al ministro dai corpi scientifici e didattici
indienti nell'articolo seguente fra i professori delle
scuolo industriali e commerciali. Fa poi parte di di-
ritto del Consiglio il capo dei servizi dell'industria e

del commercio, e, se questi servizi venissero disgiunti,
faranno parte dol Consiglio i due capi ad essi pre-
posti.
Un funzionario del ministero nominato dal ministro

ha le funzioni di segretario.
Il Consiglio è costituito e rinnovato con decreto

Reale promosso dal ministro di agricoltura, industria
e commercio. I consiglieri durano in carica quattro
anni e si rinnovano, eccetto quelli che ne fanno parte
di diritto, ogni biennio per metà.

La scadenza dei consiglieri nel primo biennio è de-

terminata dalla sorte, nei bienni successivi dall'anzia-

nità.
Col decreto Reale di costituzione e di rinnovazione

è nominato fra i membri del Consiglio un vice presi-
dente, che dura in carica due anni.

I consiglieri scaduti non possono essere rinnovati se

non dopo trascorso un anno dalla scadenza. I consi-

glieri nominati in sostituzione di altri che. per qual-
siasi.causa, abbiano cessato di far parte del Consiglio
prima della scadenza del biennio, conservano, agli ef-

fetti della rinnovazione del Consiglio, l'anzianità dei
loro predecessori.

Art. 2.

I quattro consigliori olottivi sono designati:
due dai profossori ordinari o straordinari dogli

istituti superiori di commercio di Vorsezia, Genova,
Bari, Roma e Torino ;

uno dai direttori e dai professori ordinari o stra-
ordinari delle scuole medie di commercio ;

uno dai professori ordinari e straordinari delle
scuole industriali.
Con decreto ministoriale sarà compilato l'elenco delle

scuole medie di commercio od industriali e saranno

designati gli insegnamenti i cui titolari potranno pron-
der parto alla votazione.

Art. 3.

L'adunanza per la elezione di cui al -precodonte ar-
ticolo è indotta in ogni biennio con apposita circolare
del ministro ed avrà luogo presso ciascuna scuola ad
invito dei rispettivi direttori, dai quali sarà presie -
duta.

Funzionerà da segretario il segretario del Consiglío
dei professori.

Art. 4.

Aperta l'adunanza e data lettura dolla circolaro di

convocaziono, nonchè degli articoli i a 8 del presente
regolamento, ciascun professore scrive sulla scheda

assegnatagli dal presidente uno o duo nomi, socondo
sarà indicato nella circolare ministeriale.
Il presidente, assistito da due professori più anziani,

raccoglie le schede sigillate, vi scrive il proprio nome

e le chiude in un piego insieme col processo verbale

dell'adunanza, sottoscritto da lui e dal segretario.
Il plego suggellato dal presidente, che vi scrive il

proprio nome e quello della propria scuola, viene su-

bito da lui stesso spedito raccomandato al ministero.
Una copia del verbale predetto sarà conservata nel-

l'archivio della scuola.

Art. 5.

Lo spoglio delle schede e il computo dei voti sono
fatti dal Consiglio in adunanza generale.
Sono nulle le schede quando dallo spoglio risulti che

non siano state osservate le prescrizioni di cui all'ar-
ticolo 4 del presente regolamento. Un nome ripetuto
in una scheda è da considerare come scritto una sola
volta.

Art. 6.

È da ritenere designato al ministro quiegli che con-

segue il maggior numero di voti, sempre che tale nu-
mero non sia inferiore al terzo della sontma comples-
siva dei voti assegnati a ciascuna categoria, detratte
le schede nulle.
A parità di voti sarà ritenuto designato l'insegna ute
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di grada piil elevato, e; nello stesso grado, l'anziano
di nomina ; a parità di nomina l'anziazio ði etal

Art. 7.

Una eseconda votazione ha luogo, quando i desi-

gnati non abbiano riportgto il numero dei voti mi-
nimo di cui all'art. 6. In tal caso il ministro formerà
una lista con tre nomi per ciasoupo dei membri da

designarsi, opmprendendqvi qltelli che nella prece-
dente votazione riport;greno maggior nulpero di voti;
ed è nullo il voto dato a chi non sia compreso in
detta lista.

Art. 8.
11 Consiglio si aduna in sessione ordinaria due voltp

all'anno in primavera e in äufüiino.
Il ministro però può in qualsiasi tempo convocato

in sessione straodinaria.

Art. 9.

Il ministro a principio di ogni biennio, può ripar-
tire il Consiglio in uë sezioni, l'äna per Tinsegna-
mento commerciale, l'altra per l'insegnamento Ïildu-
stfiále, designando il consigliei'e che þïesiedera cia-
scuna di esse.
Il capo del servizio dell'industria e del commercio

la sempro parte dell'una e dell'altra sezione ; ove i
servizi del commercio e della industria fossero di-
sgiunti, i rispettivi capi faratmo parte rispettivamente
della sezione per l'insegnamento commerciale e þer
l'insegnamento industriale.

Art. 10.

Il ministro stabilisce il giorno di convocazione per
le sessioni ordinarie e straordinarie, dëterminando al-
l'uopo l'ordine del giorno.
Le adunanze, quando hon v'intervenga il ministro,

sono presiedute dal vice presidente : e quando questi
sia impedito, dal piil anziano fra i consiglieri pre-
senti.

Art. 11.
Lo studio di ciascun affare ò affidato dal vice pre-

sidente a uno o piti consiglieri, perchè ne riferiscano
alla sezione permanente cui essi appartengono o nelle
adunanze plenarie, secondo le norme del regolamento
di cui all'art. 28.
I relatori devono sempre presentare le relazioni in

iscritto.
Non possono essere nominati relatori:

a) i consiglieri che siano insegnanti nella scuola
interessata nelPaffare da trattarsi;

b) i consiglieri che in qualsiasi modo abbiano
avuto ingerenza nell'affare da trattarsi in Consiglio;

c) i consiglieri che negli affari concernenti per-
sone abbiano con l'interessato rapporto di parentela o
di affinità.

Art. 12.

Per la validità delle adunanze del Consiglio è ne-

cessaria la presenza di almeno sette consiglieri, e le
deliberazioni sono adottate con la maggioranza asso-

luta dei presenti, salvo quanto ò disposto pei giudizi
disciplinari all'art. 19.
Le votazioni di ordinario sono fatte per alzata e

seduta ; ma nei procedimen11 disciplinari, e in tutti gli
affari concernenti questioni di persone, la votazione
è fatta per scrutinio segreto.

Art. 13

In seno al Consiglio è istituita una Giunta presie-
duta dal vice presidente del Consiglio e formata da

cinque membri. 19e fa parte di diritto il capo dei ser-
vizi dell'industria e del dommercio, e qimttro sono

nominati con decreto ministei·iale tra i consiglieri. Ove
i servizi del commercio e de1Ï'industria fossero disgiunti
il capo dei servizi commerciali e il capo deinervizi in-
dustriali faranno parte della Gitmta, che sarà così

composta di sei membri.
Dei componenti della Giunta uno sarà scelto fra gli

insegnanti appartenenti alla categoria 12 di cui al-
l'art. 2, e l'altro alla 22 o alla 32 categoria di cui al
suddetto articolo. Funzionerà da segretario il segre-
tario del Consiglio.

Art. 14.

La Giunta si riunisce ordinariamente una volta ogn1-
himestre, dietro invito del ministro.
Il ministro può convocarla straordinariamente quando

occorra.

Per la validità delle deliberazioni della Giunta si
richiede l'intervento di almeno quattro membri.
Pel resto si applicano le disposizioni di cui all'art. 11

e all'art. 12.
Art. 15.

Il Consiglio in qualsiasi sessione ordinaria e straor-
dinaria può essere chiamatð dal ministro a dar pa-
rere:

1° sulle proposte di legge e su tutti i provvedi-
menti di ordine generale riguardanti l'ordinamento
degli studi commerciali e industriali ;

2° sulla istituzione e sulla soppressione di scuole
di qualsiasi grado dipendenti dal ministero di agricol-
tura, industria e commercio ;

3° sulle proposte per la concessione di diplomi e
medaglie agli insegnanti benemeriti ed agli enti o pri-
vati, che, con l'opera, col consigliõ, o con doni, ab-
biano contribuito a promuovere od a migliorare la
istruzione commerciale e professionale ;

4° sui criteri di massima ai quali debba ispirarsi
il conferimento di borse di studio e di perfezionamento
a favore degli alunni o dei licenziati alle scuole in-
dustriali e commérciali dipendenti dal ministero ;

5° su tutte le questíonÏ attinenti all'ordinamento
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dÍAa 60 ed maintaljyp degB Adi industrian e

commerciali che iÏ ministro riterra opportuno
di sotto-

porre al suo esame.
Art. 16.

2 sempre domandato il parere del Consiggo per
esaminare la regolarità dei concorsi a cattedrá delle
scuole superiori di commercio e dei concorsi all'ufficio

di ÌÍrettore .e professore nelle scuole Ïñaustfiálf iipe-
ciaÏÏ anche quando esistano nortne particolari dipen-

4° sul riconoscimento dei gradi o diplomi conse-

guiti presso scuole superiori commerciali all'estero ed

quelli conseguiti presso scuole superiori industriali al-

l'estero ; che non siano equivalenti ai gradi e diplom
conseguiti nei politecnici e nelle scuole di applicazione
per gli ingegneri nel Regno ;

5° in tutti gli altri casi in cui il suo parere sia ri-

chiesto dalle leggi e regolamenti in vigore.

Art. 19.

denti da speciali statuti. 4
In tal caso il Consiglio deve\ esaminare in primo

luogo se tutte le norme prescrigte dai regolamenti
siano state osservate; se i titoli vaÏu‡ati dalle commis-
sioni esaminatrici siano esclusivamente quelli trasmessi'
dall'aspirante con la propria domanda; se le commissioni
esaminatrici abbiano categoricamente espresso il giu-
dizio richiesto su ciascun candidato e su quanto altro
si attiene alla procedura seguita in tutti gli atti del ,

concorso. Compiuto tale esame il Consiglio rassegnerà
la relazione e i verbali al ministro con le osservazioni

II Consiglio, in adunanza plenaria, giudica degli ad-
debiti mossi ai professori ordinari e attaordinari delle
scuole superiori di conunercio e delle scifole îndustriali

speciali, anche se rette da particolari statuti, guaildo
g3i addebiti stessi siano passibili di una pena disci-

plinare di g1%do superiore alla censura.

In tal caso all'adunanza debbdiio intervenire almeno

due terzi dei consiglieri.
L'insegnante incolpato è aminesso a dedurre davanti

al Consiglio verbalniente e per iscritto le sue difese.

che crederà opportune. Art. 20.

Art. 17.

I consiglieri relatori per i concorsi di cui al prece-
dente articolo, nel riferire, debbono dare anzitutto let-
tura al Consiglio plenario della intera relazione della

commissione giudicatrice. Questa lettura non potrà mai
essere omessa per alcuna ragione.
Quando, su proposta di taluno dei suoi membri, il

Consiglio ritenga contestabile l'operato della commis-
sione giudicatrice di un concorso, la discussione e la

deliberazione definitiva in proposito, devono essere

rimesse ad una seduta successiva. E gli atti rimar-
ranno nell'intervallo depositati presso la segreteria
del Consiglio, aflinchè tutti i consiglieri possano pren-
derne liberamente visione.
L'ordine del giorno della seduta in cui ha luogo la

discussione di concorsi contestati devo essere trasmessa

Il Consiglio, in adunanza plenaria, ha facoltà di

presentate in ogni tempo voti e proposto për îl mi-
glioramento ed increinento dell'istruzione édmineYeiale
e industriale.

Art. 21.

La Giunta prepara di regola l'istruttoria degli argo-
menti da trattarsi dal Consiglio e da parere, se ri-
chiesta dal ministro, sull'applicazione delle leggi e dei
regolamenti a casi particolari non riservati al Consi-
glio in adunanza plenaria.
Essa inoltre può essere chiamata a dar parere per

quanto riguarda l'istruzione media ed inferiore:
1° sui programmi, sugli orari, sui libri di testo,

sui modelli da adottarsi nelle scuole, nonchò sull'acqui-
sto di materiale tecnico ð didattico che il ministro vo-
lesse donare alle scuole;

a ciascun consigliere almeno ventiquattro ore prima 2° sulla preparazione e l'ordinamento di mostre

della nuova seduta. didattiche ;

Art. 18.

Il parere del Consiglio deve inoltre essere sentito :

1° sulla promovibilità al grado di ordinario dei

professori straordinari delle scuole superiori di com-
mercio e sulla regolarità degli atti delle commissioni

le quali abbiano giudicato delle promozioni al grado
di ordinario dei professori;

2 sulle proposte per collocamento a riposo dei

professori ordinari e straordinari fatte a norma del-

l'art. 62 del R. decreto 22 marzo 1908, n. 187;
3° sulle domande di riammissione in servizio da

parte di professori ordinari e straordinari di ruolo
che

furono dispensati o per qualsiasi motivo cessarono di

far parte del personale insegnante nelle scuole di grado
bilperiore ;

3° sul conferimento di borse di studio di perfezio-
namento all'interno o all'estero ;

4° su tutti gli altri casi che il ministro riterra op.
portuno di sottoporre al suo esame.

Art. 22.

Deve essere sentito il parere de11a Giunta:
1° in tutti i casi nei quali, su ricorso degli inte-

ressati o di ullicio, sia contestata la regolarità dei con-
corsi alle cattedre nelle scuole medie di commercio,
nelle scuole medie industriali, e nelle altre scuole pro-
fessionali, nel qual caso varranno anche, per Pesame
affidato alla Giunta, le norme di cui agli articoli16 e 17 ;

2° sui ricorsi relativi alla promozione ad ordinario

dei professori straordinari a norma del 2° capoverso
dell'art. 45 del R. decreto 22 marzo 1908, n. 187;
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3 ullé pròposte'di collocamento a riposodeipro-
fessori oddinari e straordinari delle scuole commerciali
e industriali di grado medio;

4° sulla riammissione in servizio chiesta dai pro-
fessori ordinari e striordinari di scuole medie profes-
sionali o che furono dispensati o comunque cessarono
di far parte del personale insegnante delle dette
scuole ;

5° sul riconoscimento dei gradi o diplomi con-
seggi.ti all'estero presso scuole medie commerciali o
indtistriali corrispondenti a quélle'che neT Regno di-
Jiginiano dal ministero di agricoltura, industria c com-
mercio ;

6°.iiulIa espulsione degli alunni de tutte le sctiole
diþendenti' dal miniotero di agridoltgra, industria e

commercio, a norma dell'art. 75 del R. decreto 22
Êarzo 1908, n. 187;

7°pegli altri casi in cui il suo'parere è richiesto
nalle leggi e dai regolamenti in vigore.

Art. 23.

La Giunta funziona da Consiglio di disciplina per
tutti gli insegnanti delle scuole di commercio e indu-
striali, medie é inferiori. Per la procedura del giudi-
dizio disciplinare avanti la Giunta si osservano le
norme contenute nel capo XIII del regolamento ap-
provato, con R. decreto 3 agosto 1908, n. 623.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 24.

Il'ministro ha facoltà di fare :.intervenire in seno

al Consiglio e alla Giunta, persone ;di riconosciuta
competenza tecnica perchò diano il proprio avviso o

riferistano su: questioni speciali da trattarsi dal Con-
siglio o idalla Giunta.
Tali persone pèrò non hanno diritto a voto delibe-

Tativo.
Art. 25.

' È stabilito un géttone di presenza di lire quindici
ai consiglieri per ogni seduta del Consiglio o della

Gianta..
Art. 26.

I membri del Congigelio che non hanno stabile di-

anora in Roma avranno diritto, oltre che al gettone di

presenza di cui nel precedente articolo, al rimborso
delle spese efettivamente sostenute peg il viaggio di
andata e ritorno e a uniindennità;di lire dieci al giorno
per tutto il tempo sin cui il Consiglio o la Giunta fun-

21onano, compresi il giornosprecedente all'inizio dei
savori e quello seguente alle « conclusione.

Eguale trattamento earà fatto alle persone estranee
ches per invito del ministro interverranno al Consiglio
a norma deB'art. 24.

Art. 27.

11 irdrteggio'difarsi per il primo biennio compren-

derà iluattro consiglieri di nomina governativa, uno
dei due colisiglîëri designati dalle scuole superiori di
commercio e uno fra i due designati da11e scuole me•
die di commercio e daße scuole jgggg y

Arts 28.

Apposito regolamento approvato con ametato
.sterialeydeterminerà le norme per 11 (unziguamento

della Giunta, del Opusiglio plenario, ppnché le norme
per l'eventuale costituzione e funzionamento delle due
sezioni previste da 'art. 9.

Art. 29.

Sono abrog% tutte le disposizioni dei precedenti
decrett e regolamenti in quanto siano contrari alle
norme del pfesente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutor - N1171.
Visto, Il guardasigilli: Fwoccauno-APRILE.

n numero 15 della raccolta utpciale delle leggi e dei decreti
del Regno conteene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 100;
Veduta la relazione della Commissione

.

centrale in-
caricata, ai termini dell'art. 1 del citato IL decreto 18
febbraio 1909, n. 100, di predisporreleliquidaziopiper
il reparto :dei proventi .menzionati nelliart. 2 .della•
legge 12 gennaio 1909, n.A2 ;
Riconosciuta.la eoessità di acogrdare al coginne:ed

all'amministrazione provinciale di; Messina, non che ad
alcuni comuni della provincia di Reggio Calabria dan-
neggiati dal terremoto, le somme necessarie per cor-
rispondere ai propri impiegati e dipendenti le inden-
nità stabilite dall'art. 73 della legge 13 luglio 1910,
n. 466 e dell'articolo 4 del IL decreto 31 luglio 1911,
n. 874 nelle proporzioni indicate negli articoli stessi e
tenuto conto delle somme per tale titolo gia. con-
cesse ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso elencon visto, d,'ordjgeÈ stro,
dal ministro proponente, delle assegnazioni;ÄQUcggse
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sui proventi, di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio
1909, n. 12, agli enti indicati nell'elenco stesso nel com-
plessivo ammontare di L. 246.524,34.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLI'ÏTI.

Visto, Il guardasigitil: Fmoccnuno-APmix.

ELENCO delle indennità liquidate a favore dei sottoladicati enti'

sull'ammontare dei proventi considerati all'art. 2 della legge
12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere ai propri impiegati
e dipendenti le indennità stabilite dall'art. 73 della legge 13 lu-

glio 1910, n. 466, o quelle stabilite dall'art. 4 del R- Ldecreto
31 luglio 1911, n. 874.

o

Provincia Comuni

a) indennità per l'art. 73 della legge 13 luglio 1910, n. 466,
l Reggio Calabria Gioia Tauro 23.780,36 22.980,36 1.500 -

2 Id. Rizziconi 9.506,19 9.454,52 51,67

3 Id. San Lorenzo 9.343.76 8.327,10 1.016,66

4 Amministraz. provia. di Messina 151.478,52 145.033,53 6.444,99

i>) indennità per l'art. 4 del R. decreto 31 luglio 1911, n. 874 .

I Messina Messina 228.011,10 a 228.011,10

2 Reggio Calabria Scilla 3.960- > 3.960 -

3 Id. Villa S. Giovanni 5.539,92 > 5.539,92

Totale . . .
L. 431.619,85 185.095,51 246.524,34

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

15 ministro segretario di Stato

þer gli affari dell'interito
GIOLITTI.

Il nuntero 16 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Ikrt. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ;

Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 100 ;

Veduta la relazione della commissione centrale in-

caricata, ai terrnini dell'art. I del citato R. decreto
18

febbraio 1909, n. 100, di predisporre le liquida2ioni

per il reparto dei proventi menzionati nell'art.2
della

legge 12 gennaio 1909, n. I2.

Riconosciuta la necessità di accordare all'ammini-

strazione provinciale di Reggio Calabria e ad alcuni

comuni della provincia stessa e di quelle di Catan-

- zaro e di Messina, danneggiati dal terremoto, le som-
me occorrenti a pareggio dei rispettivi bilanci per il
funzionamento dei pubblici servizi o per la esecuzio-
ne di opere pubbliche :

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Bo-

stro, dal ministro proponente, delle assegnazioni prov-
visorie concesse per l'anno 1911, sui proventi di cui
an'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 agli enti
indicati nell'elenco stesso per il complessivo ammon-

tare di L. 273.440,11.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta udficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, 11guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

ELENCO delle assegnazioni da corrispondersi sui proventi straordi-
nari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli
enti sottoindicati in conto delle maggiori somme che loro po-

. tranno spettare per l'anno 1911.

Provincie
.

Somma
Comuni

assegnata

1 Catanzaro Monteleone di Calabria 26.882 63

2 Messina Castroreale 3.006 37

3 Id. Furnari 18.009 90

4 Id. Messina 20.000 -

5 Reggio Calabria. Bagnara Calabra 11.888 99

6 Id. Bovalino 2.005 60

7 Id. Campo di Calabria 40:000 -

8 Id. Canolo 2.9T3 51

9 Id. Catatorio 8.568 25

10 Id. Catona 41 012 16

11 Id. Gallina 12.633 59

12 Id. Giffone 23.232 26

13 Id. Palmi 61.951 85

14
.

Id. Plati 835 -

15 Amministrazione provinciale di Reggio Calabria 500 -

Totale L. 273.440 11

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro segretario di ßlato per gli affari dell'interno
GIOLITTI.



489 GARETTA URRIWALE DEL 115959 D'ITALIA '

La †µecolia ufficiale delle leggi e det decreti del Regno
conifone fa aunto i seguenti Regi decreti :

N. 18

Begio decreto 14 gennaio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento della tassa di famiglia modificato dalla

Giunta provinciale ainministrativa di Novara nelle
adunanze in data 13 settembre e 18 ottobre 19H,
in solitituzione del regolamento approvato con

R. decreto 1° novembre 1908, n. 489.

N. 19

Regio decreto 14 gennaio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa di famiglia
modificato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Reggio Emilia nelle adunanze in data 17 ago-
sto, 7 settembre e 21 dicembre 1911, in sostitu-
zione del regolamento approvato con R. decreto
22 settembre 1902, n. 350.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avviso.
Ïl giorno 1° febbraio corr., in Balisio, provincia di Como, è stato
attiv4to al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

RðTha, 1° febbraio 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto ministeriale del 31 luglio 1911:

Grossi Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Barletta,
é, a sua domanda, (collocato in aspettativa per infermità per 6
mes1.

Lucchini Vincenzo, aggiunto di cancelleria in soprannumero della
R. procura di Lanusei, in servizio al casellario centrale, à desti-
Bato alla pretura di Ales, continuando a prestare servizio al

casellario centrale.
0arelo Antonino, alunno di la classe destinato alla pretura di Ce-

fald, è, a sua domanda, destinato alla la pretura di Messina.
Oddo Giuseppe, alunno di la classe del tribunale civile e penale di

Chieti, in aspettativa per infermitå, è, a sua domanda, rishiamato
in servizio dal 16 luglio 1911 ed è, per lo stesso R. decreto de-

stinato alla pretura di Piana dei Greci.

Linguiti Gaetano, alunno di 2a classe della pretura di Bonorva, in
aspettativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato in ser-

Vizio nella detta pretura di Bonorva.
Napoli Gioaechino, alunno di 2a classe destinato alla pretura di Mon-

selice, in aspettativa per informità, è richiamato in servizio

alla stessa pretura di Monselice.
Bacchiddu Antonio, alunno gratuito della R. procura di Lanusei, è,

a sua domanda, destinato alla R. procura di Lanusei.

De Palma Luigi, alunno gratuito della R. procura presso il tribu-

nale di Macerata, applicato alla pretura di Anagni, cessa, a sua
domanda, dalla detta applicazione.

Bartolotti Mario, alunno gratuito in soprannumero della la pretura
di Livorno, è destiuato alla R. Procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Livorno.
De Mercurio Vittorio, alunno gratuito in soprannumero della Corte

d'appello di Catania, è collocato in aspettativa per adempiere
agli obblighi di leva.

Foschini Raffaele, alunno gratuito del tribunale di Napoli in aspet-
tiva per infermità, e, a sua domanda, richiamato in servizio
allo stesso tribunale di Napoli.

Pescitelli Maria Nicola, alunun gratuito della pretura di Cerreto

Sannita, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per adem-
piere all'obbligo della leva militare.

Fasano Luigi Ercole, alunno gratuito della la pretura di Roma, o
collocato in aspettativa per adempfere all'obbligo della leva

militare.
Bortoluzzi Alberto, alunno gratuito della pretura di Galatina, é,

a sua domanda, applicato per 6 mesi alla pretura di Pescina.
Gualtieri Realino, alunno gratuito della pretura di Corigliano Ca-

labro, applicato per sei mesi alla pretura di Caulonia, è, a sua
domanda, confermato in detta applicazione per altri sei mesi.

De Nigris Luigi, alunno gratuito del tribunale di Benevento, appli-
cato per mesi sei al tribunale * di Viterbo, è confermato in

detta applicazione per altri sei mesi.

Notari.

Con R. decreto del 22 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti il 25 luglio successivo :

È revocato il R. decreto in data 2 aprile 1911, registrato alla Corto
dei conti il 15 dello stesso mese, nella parte che riguarda il
notaro Sardo Giov. Battista.

Con decreto ministeriale del 22 luglio 1911:

E concessa:

al notaro Viola Tommaso una proroga fino a tutto il 17 settembre
1911, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di
San Mango Piemonte, distretto notarile di Salerno;

al notaro Giuffrida Sebastiano una proroga fino a tutto il 30 set-
teinbre 1911, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Biancavilla, distretto notarile di Catania.

Con decreto ministeriale del 26 luglio 1911:

E concessa:

al notaio Sanseverino Roberto una proroga fino al 4 ottobre 1911,
per assumere l'esercizio delle -sue funzioni nel comune di Ca-
stelmorrone, distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere.

Archivi notarili.

Disposizioni nel personale subalterno.

Bonsaglia Aquilino, uominato copista nell'archivio notarile provin-
ciale di Bergamo, coll'annuo stipendio di L. 900.

Economati dei benefixi vacanti.

Con R. decreto del 2 luglio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 22 stesso mese :

Conti comm. Giuseppe, consigliere di Corte di cassazione, è nomi-
nato, per un triennio, presidente del Consiglio di amministra-
zione dell'economato dei benefizi vacanti in Napoli.

Colombo comm. Antonio, deputato provinciale, é nominato, per un
triennio, membro del Consiglio d'amministrazione dell'economato
generale dei benefizi vacanti in Napoli.

Lerro Gennaro, uffleiale di scrittura nello economato generale dei
benefizi vacanti di Napoli, in aspettativa per motivi di salute,
é, a sua domanda, confermato nella aspettativa stessa per altri
sei mesi.
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subeconomati. stata presentata alla Camera, Poincar& la respinsá p -

Con decroto ministeriale del 24 luglio 1911: nendo la questione di fiducia. E questa gli è stalia, ri-

.

confermata con la stessa pletprica maggiorgaza ceA la
Sano accettate le dimissioni di Giganti avv. Umberto dall'ufficio di quale erano state accolte le dichiarazioni.del Governo

subeconomo dei benefizi vacanti in Sassari· all'atto della sua presentazione alla Camera.
Cullo.

Con R. decreto del 28 luglio 1911 :

Sono statati nominati in virtù del R. Patronato:

Bassani sac. Nicola ally parroechia d i Santa Giusta in Atessa.

Ajello sac. Giovanni alla parrocchia di Balestrate.
Mazzarolo sac. Floriano al beneficio parrocchiale di Lovadina.
Pomatti sac. Amílcare alla parrocchia dei SS. Pietro e Paolo a San-

ta Colomba, comune di Monteriggioni.

* *

Come è noto, le conferenze di Madrid per il regola-
mento marocchino tra la Francia e la Spagna subi-
rono un'interruzione per la crisi del Gabinetto fran-
cese e di poi per la minacciata crisi del Gove,rno
spagnuolo. Questa ha dato luogo ad una vivacissima
discussione sulla politica generale che tuttora continua
alle Cortes, e però le tret‡ative franco-spagnuole non
potranno riprendersi prima che la importante que-
stione sia definita.

MINISTERO DEL TESORO ,*,

Direzione generale del tesoro. (Divisione portafoglio)

prezzo niedio del cambio pei certificati di, gaga -

merúodei riati Oggnali d'import32ione ð flyatg per

oggi, 3 febbraio 1ûlà, in L. 100.59.

MINISTERO

Ul AGRICOLTURA, INDUSTR1A E COMMÏi!RØiO

hpattorato geuorale dell' industria e del commerolo

Afedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varis Borso del Regno, determinata d'accordo

tra il Ministero d'agricoltura, industrig. e go.mmercio
e il iiinistero del tesaro (Divisione portafoglio).

2 febbraio 1912

Al netto
con godimento de6P interessi

CONSOLIl>ATI Senza oedoli nístur¼g
in corso a tutt' oggi

8.50 */A ** •K
99 53 51 97,78 51 99 21 78

8 ã0 'le nette (1902) 09,41 22 97,69 22 99 12 40

g •¡, kwga .. , . .
69,14 58 67,01 58 68 32 53

PARTK NON UFFICIALE

DIAzero ESTEl¯LO

La Camera francese dimostra di volersi mantenere

fedele al näoŸo Ólbinetto Poincaré con quella larga
fiducia conela quale lo accolse. Gig pruna st er ven-

tijata, Fidea di una inchiesta gull indtrazo politico e

amminjstrativo dela Reggena di Tanisi, .alla qu de

Poincaré ancora prima i essere m, si era di h a-

rato contrario, Org la proposta di tale mehtesta essendo

Il Governo portoghese annuncia che la bufera únar-
chica à passata in virtù delle severe misure adottate.
Ciò viene confermato dai seguenti dispacci da Li-

sbona:

Tutte le classi operaie hanno ripreso il lavoro senza che si sia
verificato il minimo incidente.
A Lisbona, come in tutte le altre città, la calma à completa.
La Camera, dopo aver ascoltato le dichiarazioni del presidento

del Consiglio e dopo una breve discussione alla quale hanno par-
tacipato i rappreseptanti dei diversi gruppi politici, ha approvato
all'u¤animità una mozione di fiducia nel Governo, plaudendo a tutte
le misure adottate e confermando la sospensione delle garanzie co-
stituzionali per 33 giorni.
È stato pure approvato un voto di plauso all'esercito, alla ma-

rina, alla polizia e ai battaglioni volonteri che hanno contribuito
cosi effic2cemente al ristabilimento dell'ordine pubblico.
II ministro della giustizia ha presentato il suo progetto di le go

che deferisco ai tribunali militari in tutto il paese i proce i som-
mari per giudicare gli arrestati.
La polizia continua a ricercare gli agitatori che non lunno po.

tuto ancora essere arrestati, il Governo essendo deciso, appoggiato
dall'opinione pubblica, ad epurare la società.

*g Continuando la calma, il lavoro è stato ripreso ed il com-
mercio o divenuto normale.
Gli stabilimenti industriali sono stati autorizastiarimattereajérti

sino a,11a solita ora.
A Coimbra ed a Braga hanno avuto luogo, mapifestazioni popo.

Jari di approvazione alle misure prese dal Governo.
Si annunzia da Gerez che cospiratori sono stati visti ne110 loca-

lità della frontiera della Galizia a Barreire o Satubal.
Sono stati arrestati gli istígatori dei primi scioperi.
Ad Abrentos sono state sequestrate 168 eartucce Manser nel ser-

batoio di una fontana pubblica. Si è riflutato a Josè AT,0Vedo, tra-
sportato alla prigione di Gose, il regime speciale richiesto. La sua
cella ha una porta aperta su un corridoio.

A La polizia sta rioercando altri istigatori dello scioporo. É stata
trovata una bomba nella piazza Rio de Janeiro.
Uno dei ragazzi rimasti vittima delPesplosione di piazzá Flores è

mortp.
Josè Azevedo è stato trasportato alla prigione cellulare.

* *

Già ieri abbiamo accennato 011e ititenzioni del Gá-
verno francese circa l'amplinintratione þolitica ocono-
mica dal Marocco, soggetto alla sua protezione, infor-
mata ala maggioco larghezza e per quanto Possibile
all'autonomia.
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Ora in merito si ha da Parigi :

Secondo il Petit Parisien la relazione della commissione ministe-
riale incaricata di studiare le basi del protettorato al Marocco è
stata trasmessa ieri a Falliòres.
11 giornale crede che l'istituzione del protettorato non porterà al-

cuna modificazione essenziale nelle attribuzioni del Maghzen. I ser-
Vizi che esistono saranno conservati, ma migliorati. Gli agenti del
sultano continueranno ad esercitare le loro funzioni, ma agenti no-
minati dal Governo francese saranno posti come consiglieri in ogni
servizio, cui daranno I'impulso Tiecessario.
Essi però non avranno alcuna azione diretta.
A capo di questa gerarchia sarà posto un residente generale.

La política seguìta dalla Russia in Persia, nella sua
ultima fase di richiamo delle truppe russe dal terri-
torio persiano, non è favorevolmente accolta dai circoli
politici russi.
In proposito. si telegrafa da Pietroburgo :

11 Noicoje Wremia protesta contro lo sgombro della Persia mi-
nacciato dalle truppe russe e dichiara che la Russia gincomincia a
fare l'esperienza di una politica pericolosa che ha già dato cattivi
risultati a Tabriz.
Il giornale esorta il Governo ad imitare l'attitudine dell'Inghil-

terra nel sud della Persia.

DIARIO D1i!T.T. A GUERRA

L'azione militare.

Tripoli, 31. - Nessuna novità da segnalare.
Tobruk, 31. - Dal forte si è avvistato un nuovo

accampamento turco-arabo alla distanza di circa nove

chilometri. Nessun'altra novità.

Tripoli, 2 (ore 10,10). - Secondo informazioni rice-
vuto, gli attendamenti esistenti a Sidi Ben Nur, Kaire
e a Gefara lungo Yuadi Mud o l'uadi Ramle e spe-
cialmente noi dintorni di Baijr e Tarhuma, conterreb-
bero circa 5 mila persone.
Le provviste di materiale da guerra, annunziate dai

turchi, sarebbero state quelle sequestrate sopra il va-
pore Odessa.

Perim, 1. - Due navi da guerra italiane hanno
bombardato i forti turchi della costa dello Yemen e

sono partite poi verso il nord. Gli italiani hanno rico-
minciato a bombardare la guarnigione di Seeik Said.
Tripoli, 2 (ore 18,30). - La scorsa notte sono stati

sparati alcuni colpi di fucile contro Ain Zara. Essi
provenivano dalle dune a sud delle trincee ed erano
tirati da grande distanza.

Bengasi, 31. - La scorsa notte lo nostre difese ai

pozzi del Fojat sono state attaccate furiosamente da
un'orda di più di quattrocento beduini. L'attacco fu
brillantemente respinto dal presidio col concorso delle
artiglierie delle ridotte laterali.

Il neinico lasciò presso il reticolato che circonda il
fortino dodici cadaveri. Abbandonarono anche armi

di vario genere, cercando solo di trasportare i feriti
col favore dell'oscurità. Noi abbiamo avuto quattro
morti.
Nella mattinata grosse colonne nemiche con artiglie-

ria avanzarono fino ad otto chilometri dallo ridotto
esterne precedute da gruppi di beduini.
Questi furono affrontati dai nostri cavalleggeri che li

dispersero.
Nello scontro è rimasto leggermente ferito il tenente

di cavalleria Bianchessi. Le colonne nemiche, dopo
avere sparato alcune cannonate senza effetto contro la
nostra cavalleria, ripiegarono.

. Tripoli, 2 (ore 13.12) (ufficiale). - La scorsa notto
fra lo tre e le quattro piccoli gruppi di nemici hanno
aperto il fuoco da grande distanza contro Ain Zara.
Una pallottola perduta ha contuso un sottufficiale ad

una gamba. Nessun'altra conseguenza.
Tripoli, 2 (ore 22.45) (ufficiale). - Il reggimento lan-

cieri Firenze ha compiuto oggi una ricognizione intorno
a Gullet e Fargian senza trovare traccia del nemico
nemmeno con osservazioni a distanza.
Nessun'altra novità.

.Bengasi, 2. - Situazione invariata. Sbarchi ostao-
lati dal mare cattivo.
Un informatore riferisce che tre ufficiali turchi, già

prigionieri di guerra. in Italia, poi rilasciati, si trovano
al campo turco, dove hanno ripreso servizio.

lWetizie ed intox•mazioni.

Tripoli, 2.--Ieri sera i corrispondenti di guerra inglesi offrÌÏTifo
un pranzo ad alcune personalità ed a vari ufficiali. Assisteva it con-
sole degli Stati Uniti; furono scambiati fra i corrispondenti e gli
invitati brindisi di simpatia.
Londra, 2. - II Lloyd ha da Perim in data 2 febbraio che gli

italiani hanno ricominciato il bombardamento del forte di Scheik
Said e hanno sequestrato il vapore Woodcock e un vaporo to-
deseo.

La, commissione per le bonifiche

Coll'intervento delle LL. EE. i ministri dei lavori
pubblici Sacchi e dell'agricoltura, industria e com-
mercio Nitti, si ò riunita ieri, in Roma, inaugurando i
propri lavori, la commissione idraulica forestale per lebonifiche.
Della commissione erano presenti il presidente com-

mendatore Maganzini, i membri on. Celli, comm. Mo-
reschi, Sansone, Torri, De Rossi, Botto, Verdinois, Lu-
trario, Rossi, Manfren, Pizzolato e Lotti.
S. E. Sacchi pronunziò il seguente discorso:
Nel porgere a voi, signori, il saluto più cordiale mi affretto su-bito a dichiarare che molto si attende dal vostro zelo e dalla vostracompetmza, perché i vostri lavori, che devono immediatamente di-rigersi a studiare i piani regolatori e dar le norme dei progettidelle bonifiche e delle sistemazioni montane, fanno partedi un pro-
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gramma più generale che s'inten lo svolgere in questo momento
della vita nazionale.
I problemi ideaulico-forestali, considerati nol loro fattivo coordi-

namento, vanno posti in primissima linea, per procedere nel campo
di una efileaco realizzazione.
Si viene ormai per varie vie delineando una politica delle acque

modernamente organica ed operosa, che risponde all'esperienza ed
alla coscienza ridesta di siffatti problemi.
Due punti soprattutto van rilevati. 11 primo à che, mentre fino a

questi ultimi tempi si avevano legislazioni ed attività disgiunto per
le varie materie idrauliche (derivazioni, bonifiche, difese, irriga-
zioni, ecc.) si manifesta ormai nello più recenti leggi e provvidenze
un impulso unitario, ed i vari rami della politica delle acque, pur
rimanendo legislativamente specifloati, si riconnettono insieme e fan
capo ad una concezione e ad una direttiva sola.

11 secondo punto si è che il pernio di questa politica delle acque
si va spostando ed invece di far leva soltanto sulle opere immediate
del piano si basa sempre più nel regime dei monti sostituendo ai cri-
teri difensivi quelli preventivi in misura ogni giorno maggiore.
la ognuno dei rami che ho accennato qualche cosa si è negli ul-

tim1 tempi fatto verso il nuovo indirizzo; o più si può e si deve
fare.
Per gli organi cui la politica delle aeque deve essere affidata non

appare torse possibile por ora la formazione di un apposito corpo
di idraulica agricola non solo pel grave onere finanziario che ri-
chiederebbe, ma perché si rischierebbe di danneggiare la ormai salda
e tradizionale compagine del genio civilo e l'organismo rifiorente
dell'ispezione forestale. Come primo avviamento può bastare ed è
indispensabile che si regolino le rolazioni e la cooperazione dei due
corpi, distinguendo nettamente ovo cio o possibile 16 zone di com-
petenze e dove ó necessario dando vita ad ufIlci misti, cui staranno
a capo elementi dell'uno e dell'altro personale a seconda della pre-
Valente competenza nella sfera di ogni ufficio, nell'unico intento di
coordinare meglio gli sforzi pel raggiungimento delle finalità co-
muni.
È chiaro ormai quali siano queste finalità.
Nei primi tempi dell'unità nazionale urgente ed indilazionabile

era la difesa del campï minacciati speelalmente in quella che può
chiamarsi la Olanda italiana o si spesero grandi somme in argina-
ture grandioso ed in colossali difese. Sonune che non possono ri-
tenersi dissipate o comunque o nella massima parte sarebbero

sempro necessario; e del resto oggi la Francia, che sui grandi corsi
fluviali diole prominenza allo opere di navigazione, si avvede, di
essero forse caduta in un difetto contrapposto al nostro e, soggetta
ben più di noi alle inondazioni, si accinge a dare impulso allo co-
StruziOui arginali.
Ma certo si è che errori vi furono nel passato e specialment per

trasportare ad altre regioni italiane i criteri della valle del o, e

nel non iniziare subito quella ricostituzione del monte che, denu-
dato già sotto alcuni vecchi stati, il pregiudizio liberista lascib an-
cora o più dannosamente devastare.

È stato gettato un grido d'allarmo: « Tutto l'Appennino ó una

frana! >; o per voro con uno sforzo intenso che assorbirh, onoran-
dolo, tutta una generazione conviene ricostituire la montagna, ed
a ciò in sostanza si riduce e si assolve il problema dello acque.
Tale la mðta, che scienza ed esperienza si prefiggono ed ormai ci

slam messi, decisamente, sulla buona via. 11 principio della preven-
zione montana e l'int'rangibile nessa fra lo opere idriche e le fore-

stali si afferma imperfettamente nella legge del 1893; si ribalisco
nelle speciàli norme per alcune regioni del Mezzogiorno e delle

isole, trionfa definitivamento nella recentissima leggo che, stabilita

la esecuzione di stato per le opere idrauliche di terza categoria,
pone ad esclusiva cura e spesa dello Stato il riassetto razionale dei

bacini montani coordinati ad opere pubbliche. Più nitida afferma-

z ione dello nuove tendenze non si poteva pensare. E vi corrisponde
la puro recentissima legislazione forestale, che inizia un più orga-
nico lirvento dello Stato.

Dogaamente il compito di attuaro o completare la legislazione
forestale spettà all'amico Nitti il quale, con idee genialmente pro-
pulsive, ha compiuto una così alta funzione di risveglio e di inte-
ressamento nel nostro paese, o sta consolidando l'organismo tecnico
ed amministrativo del demanio forestalo.
Per le opere idriche boschive che cadono nei bacini montani e

sono obbietto nella nostra combinata attività ò proprio questa com-
missione che deve apprestare il materiale necessario, con gli studi
di massima e l'approvazione dei progetti, ed io la esorto a fare,
mentre tutto consiglia di venire incontro con ogni più agevole lar-
ghezza, a quegli enti locali che han già manifestato l'intendimento
di anticipare i mezzi e direttamente eseguire le grandi e costose
opere necessarie alle loro montagne.
Una domanda in tal senso è proprio ora giunto dalla deputazione

provinciale di Bologna, che intende accingersi al riassetto della sua
dirupata montagna, o voi esprimerete sopra questa domanda il vo-
stro competente avviso.
Lo spostamento del centro d'azione, dal piano al monte, si veri-

fica anche nelle boniflehe, che qui in Italia, dove la malaria stende
più fosco dominio, han dato luogo ad una legislazione di arditis-
simo intervento di Stato. Ma è pure gi.unta l'ora, ed io lo dissi in
altre occasioni, di sottoporre a revisione le norme in vigore allo
scopo soprattutto di assicurare risultati adeguati ai saerifici del-
l'erario, di integrare la bonifica idraulica con quella agraria ed
igienica, e di adattare gradi diversi di aziono alle diverse condi-
zioni naturali.
Giacchè ben altro ò il caso di gran parte delle boniflehe meri-

dionali ed insulari, ove infleriscono la perniciosa, e le terro sono
incolte e nella maneanza di energic locali ó indispensabile che lo
Stato faccia direttamente, ed altro o il caso delle bonifiche del
nord, ovo lieve è la malaria e quasi ovunque si tratta di trasfor-
mazioni di terra già feraci investendovi con più perfezionati scoli
nuovo alimento di capitali, ond'è che debbono direttamente prov-
vedersi i consorzi dieci volte secolari, contribuendo anche in mag-
gior misura, per un imprescindibile principio di giustizia sociale.
10 sono stato ben lieto di constatare, che, nei consorzi, à vivo
il riconoscimento di questo loro dovere; gli stessi rappresentanti
del possesso fondiario che rappresentano trecentomila ettari an-
cora da bonificare nella valle padana e nella veneta, mi sono Ve-
nuti ineoutro ed offrendosi di auticipare essi i mezzi finanziari e di
aumentare i loro contributi hanno mostrato un altissimo senso pa-
triottico, porehô di grande valore, anche morale, ò l'inizio imme-
diato di questo grande sforzo di lavoro che eguaglierà le valli
coperte di acque ed i canneti delle bassure alle vicine terra che
sono le più fortili del mondo, ed avrà anche una benefica efHcacia
pacificatrice verso le masse operaie.
L'iniziativa dei consorzi del nord ha poi ancho una effleace o be.

nefica azione neî riguardi delle bonifiche meridionali.
Infatti diluendo in annualità il contributo governativo ai con-

sorzi ed aumentando il concorso dei proprietari, si potra con una
somma annua relativamente lieve, far fronto ai grandi lavori del
nord: e sulla somma complessiva disponibilo per le bonifiche nel
bilancio del lavori pubblici rimarrà una somma maggiore da
spendersi subito per le bonifiche del sud.
Intanto una competentissima commissione presieduta dall'on. Cap-

pelli, sta studiando quella più vasta riforma legislativa che possa
finalmente realizzare la boniflea integrale.
E cosi va chiamata, non solo perchè i prosciugamenti idraulici

debbono integrarsi con la tutela igienica e con la coltura risana-
trice, ma perché, anche la bonifica a vallo non dove scompagnarsi,
quando cio occorra, dalla bonifica a monto. Fin dal 1899 si stabill
per legge che dei progetti di bonifica facessero parte 10 sistema-
zioni montane inscindibilmente connesse.
Ma siendò anche più in là, e si adottò nella quotidiana pratica

il sistema di non iniziare i prosciugamenti del piano senza e primadi coniinciare 13 opera idroforestali degli altri bacini, senza cuiognisforzo più intenso giù nella valle rimarrebbo vano. Tal savio e
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prudente concetto ha raccomandato testà con la sua alta autorità
il senatoreFaina e fu giå da me posto a basedello.studiodelpiano
regolatore delle toninche di cui alcune d,utano incompinie da

secoli e rappresentano talvolta, un tormentoso lavoro di Sisifo.

Siflatto studio è orma,i alla vostra commissione demandato, e non
mi oncorre esottervi a tenere il massimo egato dei nessi col monte,
giacchè 14 vecchia commissione per le bonifiche, che ora fa parte-di
questa, si atteneva al sistema di cinviare i progetti di opere valline
per cui fosse prima necessario riordinare i bacini montani. Da un
rapido S.tudio, che ho fátto compiere dp, un valente ingegnere. del
gepio civil.e o

.

che pubblichero tra breve risulta fortunAtamente
essere per lo meno esagerato l'allarme che i milioni spesi per le
bougloop meridionali siano andatl in gran. parte perduti.
Pásspado ora alle co.siddette actue utili all'agricoltura ed industria

trov.iAmo anche in Àueste legislagioni, il senso di una ristiermata
unità fra le opere di [monto e di piano, e non manca anche qui il

proposito di e(f.lpeci provvedimenti
Così per le deriva2toni, dopo téÁtativi numerosi di riforma è il

caso di Iiesaminäre definittvatnente îl d1šegno di legge già emen-

dato da una egmmissione senatoria, per sostituire una legge più
moderna a quella del 1884, emanata quando 1 acqua si utili2zava

soþra Inogo e la scoperta itaÍica della trasmissione di energia a di-
st4nza non schiudeva anobra nuovl orizzatítl all'attività economics

eda alla legislaziono det paese.
Appána io fui al ministero io volli far qualcosa sulFargornento, e,

presi accordi con le terrovie di Stato, non esitai a togliere la riserva
in faväre dello Stato su nmnerosí corsi di acqúa pei quali non è a

prevedersi una pronta utilizzatÍono díretta; modesta riforma che

pero, no son sicuro, è stata giovevole assai all'industria italiana.

Alla quale, giusta le idee così acute dell'amico Nitti, conviene assi-
curare ogni ragionevole agevolatione, perchè si compiano i più ar-
diti.e colossall impianti, senzà turbare le libertà di movimento in-

dispensabile ad ogni industria, ma predisponendo per l'avvenire

sempro ove sia possibile e con eque nofme verso i concessionani la
formaziono di un demanio idio-elettrico per le supreme ragioni
déllo Stato.
Richiamano ormai vigile attenzione quei serbätoi di ritenuta e

quei laght artificiali che rappresentano uno dei più interessanti

sforzi de)Pingegneria moderna.
Preziosi sovratutto nell'appennino (ove mancano i veri laghi e

Iltancano quei grandi perbatoi naturali che sono i ghiacciai onde

l'Alpe è devisiosa) i bacini artificiali cho ivi si possono costrurre

assicureranno facilità di irrigazione e sviluppo di pascoli alle nostre

campagne e sovrattutto fornicanno la energia olettrica di cui han

bisogno.i pubblici servizi, e di gul si servono sempre più large-
mente, nonostante incersezze o soste economiche, le varie industrie
nazionali.
Ma al ministero dei lavori pubblici importa rilevare come oltre

a siffatto utigtli ipaustriali questi serbatoi o laghi artificiali contri-
buiscano a risolyere i problemi del regime idraulico, aggiungendo
così alla politica delle acque una pagina nuova,

,

Rendondo costante il deflusso dei fiumi, sopprimendo le piene vio-
lenti, iinpedendo gli scoscendimenti e le frane, i serbatoi possono,
in molti casi risparmiare opere pubbliche di arginamento e di scolo
a valle,, di sistemazione o rinsaldamento a monte.

Lo Stato non deve aiutare l'impresa industriale in sè stessa; ma
soltanto nel caso che questa non sarebba altrimenti redditizia, può

e deve corrisponderle parte di quelle somme che esso risparmi, non

dqvendo più eseguire opere diverse che senza i serbatoi cadreb-

buo a spo carico. L'gusiÏio dello Stato, insomma, è in ragione ed

ip funziotie. dell'effettivo risparmio ch'esso realizza, e però non si

fratta di gravar.di.nuovi oneris1gracio, e di porre in essere nuovo

protezionismo industriale. Si tra‡fa, per così dire' gi una conver-

stone di spesa e di opere; non vi sarà chi si lamenti, se, ,coll'av-
Veduto inipiego delle somtge stanziate per i bacini montani, si po-
tri nel tempo istesso agevolara una indgstr a coine a idro-

elettrica, guida e pioniera nella battaglia per liberare l'Italia dal

costoso tributo che pagla all'estero del carbone,

Alle private industrie per costruzione di serbatoi e laght artiff-
clali può lo Stato in vari modi contribuire, anche senza sovven-

zione.

E già in parecchi casi, ove non gli conviene costruirsi diretta-

mente i serbatoi e laghi, egli divente un cliente delle private in-
dustrie,. specialmente per i servizi ferroviari, nei quali ò in pro-

gressivo sviluppo l'applicazione della trazione elettrica. Son not i

gli esperialenti già attuati sui Giovi e sulla linea di Modane, ove i

valorosi funzionari delle ferrovie, con modestia pari al merito, con-
tinuano nel silenzio operoso le tradizioni italiche, così glorioso ne l

campo della elettrotecnica.
In attesa di opportuni provvedimenti legislativi, mi é grato pren-

dere atto delle mirabin iúixistive private e degli studi geniali che.
si propongono di trarre ðålla.selvosa Sila per 14 redenzione indu-
striale del mezzodi la mpggior dotazione di forza che l'EAropa,
possa da un sol luogo otipnere e si propongpno di ricarvare con

opere nel cuore della niontuosa Sardegna en9tgia per le miniere,
linfa irrigatrice pei campi, sistemazione e risanamento delle val-

live del Tirso.
Stefano Jacini, che fu lo spirito più ascuto e più epito che abbia

visto addentro aÏl'economia agricola italiana, scriveva così nello

classiche pagine della. sa;¾ inchiestA :

« Della devastazione delle foreste e della invasiope delle pludi
si può per verità incolpare l'uomo non la, generazione vivent,s. Ciò
è dovuto all'incuria di. cinquanta generazioni e dei goyerni che

presiedettero. ai loro destini; nè si deve pretendere che una sola
generazione possa rimediare ai tanti mali secolari, anche se retta

dal miglior governo possibile.».
No certamente, una generazione sola nog può bastaro; ma bi-

sogna incominciare risolutamente o può essere e devo esser vanto

delle nostra aver suscitato con la coscienza del en.mpito nuovo 11

suo decisivo avviamento.

S. E. Nitti, prese poscia la parola e disse:
Il programma, egli ha detto, che l'on, ministro dei lavori pubblici

ha tracciato, è ancho il nostro programma. Fra il ministero dei la-

vori pubblici e il ministero d'agricoltura non può esservi che una

azione comune per un fine comune. E 11 compito à cosi largo e

l'opera così difIleile che, lungi dall'esservi contrasto di vedute, deTe
essere la cooperazione più voloaterosa.

Tutti i problemi dell'agricoltura sono connessi in tanta parte a
un vasto progrämma idraulico forestale. Tolti i ripari della previ-
dente natura, diálimlita l'azione det boschi, anche il piano ha avuto
il disordine delle acque o i danni che no derivano. Ora è opera di

previdenza ricostituire il verde manto dei monti, dare soprattutto
all'Appennino la vita forestale e la ricchezza delle acque.
Problema complesso, che dipende non solo dei mezzi finarikiilri,

ma anche e soprattutto da unità di indirizzo, da educazione del
pubblico, dalla formazione di un buon personale tecnico.

Per quanto riguarda il þersonale, il ministero di agricoltura conta
che, ottenuta già l'approvazione della Camera dei deputati, il dise-
gno di legge sul corpo forestale sia presto una legge dello Stato. E
presto la Camera dei deputati sarà chiamata a pronunziarsi sul di-
segno di istruzione forestale, dopo che il Goverrio e la commissiono
avranno concordato gli emendamenti. Infine occorrerà regolare in

forma più pratica e quindi più efilcace la materia del vincolo e

portare in discussione questo argoriente, in cui vi è troppo don-
trasto d'interessi, ma in cui anche la concordia deve essere rag-
giunta. Sistemata l'amministrazione forestele e dato ad essa nuovo

vigore, occorrerà anche che l'opera di rÌeostituzione forestale abbia
mezzi finanzÏari più larghi.
Se si pensi che l'Italia ha la superficie più montuosa fra i grandi

paesi d'Europa e viceversŒ ha la minore superficie di boschi, la va-
stità del compito appare matlifesta.
L'azione comune del ministero dei laxori pubblici e del ministero

d'a ricounra deve considerarsi come beneûea per i ûni della siste-
mazione idraulico-forestale e ciò non solo dal punto di vista tecnico,
ma anche soprattutto dal punto di vista eëonomico.
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In tutta la zona dell'Appennino vi un programma di rimbosea-
menti e di sistemazioni che si basa sugli stessi criteri, su picco:e 'e
grandi opere di carattere locale.
Spessissimo le opere si presentano nelle stesse forme , ricostituire il

bosco in alto; riuniro le acque in serbatoio; utilizzaro il salto per
la produzione dolla forza Inotrice o per illuminazioni; valersi delle
acque per irrigazione.
Una serie di queste opere in tutto l'Appennino può operare una

vera trasformazione economica.
E qui è veramente opera comune dei due ministeri, azione co-

mune per compito nobilissimo, da cui dipende in tanta parte la
ricehezza e la vita sociale della più gran parte del territorio di
Italia.
Questa serie di piccoli laghi dell'Appennino, come ha detto l'ono-

revole Sacchi, servira alla sistemazione delle aeque, a impedire le
piene, a regolare la stessa produzione agraria.
Alcuni tentativi assai notevoli ha fatto già l'industria privata;

ma, poi che si tratta di opere di cui il rendimento sociale è gran-
dissimo, ma di cui il vantaggio finanziario non à sempra d'imme-
dista realizzazione, l'opera dello Stato deve soccorrere ed inte-

grare.
Il genio civile, il corpo reale delle miniere, il corpo reale delle

foreste e 10 altre amministrazioni che dipendono dai due ministori
possono e devono tutte concorrere alla realizzazione di questo pro.
gramma.
L'on. Sacchi ha detto che l'incuria di molte generazioni ci ha por-

tato all'attuale disordine idraulico forestale. Come la generazione
nostra ha avuto l'onore di accrescere fuori d'Italia il territorio del-
l'Italia; come ha avuto l'onore di accrescere la produzione d'Itaha
fuori d'Italia; così deve l'Italia accrescere e sviluppare con lo sti-
luppo dei boschi e con la sistemazione delle acque le causa prime
della ricchezza agricola o industriale.

Ultimo parlò il presidente della commissione, comm.
Maganzini, il quale ringraziò, anche a nome dei colle-
ghi della commissione, gli onorevoli ministri per le loro
cortesi parole ed espresse la sua viva ammirazione per
il programma da essi accennato, assicurando che per
l'attuazione di esso la commissione metterà massimo

impegno a ßne di corrispondere alla fiducia del Go-
.verno.

Ritiratisi i ministri, la commissione deliberò di riunirsi,
nel pomeriggio per iniziare sollecitamente i propri lavori,

CRON.A.OA ITALI.A.N A

Le LL. MM. il Re'e la Regina, domani alle ore 11,
onoreranno della loro presenza l'inaugurazione dell'E-
sposizione internazionale d'igiene inDastel Sant'Angelo.
Il discorso inaugurale sarà fatto dall'on. Guido Bac-

celli, presidente del Comitato ordinatore della mostra.

S. M. la Regina Margherita e S. A. R. 11 duca di

Genova sono partiti iersera, da Roma per Torino, per
presenziare alla festa di famiglia per la ricorrenza del

genetliaco della loro augusta madre, S. A. R. la du-
chessa Elisabetta.

In CampidogHo. - La seduta del consiglio comunale indetta
iersera si tenne sotto la presidenza del sindaco, che, appena osau-

rite le pratiche formali, commemoró degnamento il principe Mar-

'

cantonio CoÌonna, 11 generale Mazzitelli o l'alto funzionario dell'Am-
ministrazione eomunale Edoardo Guerrini, testà deceduti. Inoltre

diéde comunicazione délle lettere degli assessori Ciolti e Pietri, in-
sistenti nello dimissioni.
Dàta assicurazione sul miglioramento del materiale per la net-

tezza urbana, il Consiglio discusse le-modifloazioni sapportate alla
Convenzione tra il Comune e la Società del gaz.
Alle ore 23,30 la seduta venne seiolta rinviando alla prossima la

continuazione dell'importante questione.
La anissione messiepna. - Ieri ha fatto ritorno a Roma

S. E. de la Barra, ambasciatore straordinario messicano.

Nel pomeriggio S. E. con la signora si,à recato a visitare i mo-

numenti della città.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica:
« È corsa ancora una volta, a scopo di speculazione, la voce che

attribuisco al Governo l'intenzione di emettere un prostito.
'Questa voc à destituita di qualsini föfidänlaníd. 114são näli ha

bisogno e non intende di rîcorrere all'emissione di alcun prestito,
nè in Italia, né all'estero; perché alle spese della guerra pub senza
difIleoltà continuare a provvedere, come ha provveduto finora, gio-
vandosi dei mezzi di tesoregia.
È da tener presente che le somm,e messe a disposizione dei. mi-

nisteri della guerra o della marina per la durata di oltre 150 giorni,
ciob dal prÌncipio delle ostilità a tutto il mese di febbraio, ásceil-

dono a L. 135 milioni ».
Al nostr!•soldssti. - Ieri sera alle 29.30 ò partita per Na-

poli e Tripoli, dalla caderma Ferdinando di Savoia, una compagnia,
del teržo artiglieria fortezza comandata dal capitano de Ciipsis, dai
tenenti Cåracciolo e Segala e dal sottotenente Colombe. .

Una dimostrazione di augurio di vittoria e d'affetto venne fatta

ai partenti da un numeroso gruppo di perpone.
I soldati, commossi, rispondevano sventolando i fazzoletti e le

bandierine loro offerte dallsfolla plaudénte;
Associazione della stampa. - Migliore inizio non poteva

avere it eielo delle-eduferenze preparate dall'Associazione della

stampa di Roma, di quello che iersera si ebbe con la conferenza

sul tema: « Il sentimento della patria » tenuta dal prof. Innocenzo

Cappa.
L'eletto e numeroso pubblico che si accalcava nel vasto salone

spesso applaudi 11 valoroso conferenziere e vivamente lo acclamb

alla chiusa felicissinia, elevata della conferenza, ove regnavano il

sentimento o la fede della patria.
Per le famigIIe del morti e feriti.-Nelministero degli

affari esteri è stato raccolto per l'esercito o per l'armata in guerra

(famiglie di morti, feriti; richiamati e Croce rossa) un totale di

L. 6235.
Della suddetta somma di L. 6'235 sono state versate alla Banca di

Italla L. 3?35 a favore delle famiglie bisognose dei militari morti e

feriti in guerra; alla Croce rossa L. 1500 od alFAssociazione delle.donne

italiane L. 1500 da erogarsi a favore delle famiglie dei richiamati,
a mezzo del Comitato sogto in seno all'Associazione stessa.

Concorso teenico.- Un comunicolo del municipio di Roma
informa che è stato pubblicato l'avviso di concorso per titoli al

posto d'ingegnere direttore dell'ufficio tecnico municipale di Roma.
Le domande per partecipare a tale concorso dovranno essecosyge.

sentate al Gabinetto del sindaco non più tardi delle oro 16 del 29

corrente febbraio e dovranno essere corredate del certificato di nae
seita, dimostrante che il concorrente non ha superato i 5) anni,
dei certificati pehal,e, di leva, di moralità e di sans costituzione, del
diploma di laurea d'ingegnere civile conseguita in una R. scuola di

applicazione del Regno o nel R. istituto tectiico superiore di Milano
o nel politecnico di Torino o di tutti quei titoli o documenti che i
concorrenti crederanno nel loro interesse di esibire..Alla condizione
dell'età vien fatta eccezione per i funzionari in servizio attivo

presso amministrazioni comunalig pei quali non prescritto limite
di eth.

All'ingegnere direttore, che sarà nominato, saranno corrisposti:
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uno stipendio di L. 10.000 valevole per la pensione e una indennità
di carica di L. 6000, non utile per la pensione.
Marina xnereantile. - Ieri l'altro 11 Sardegna, della N. G. L,

parti da Rio de Janeiro per Dacas. - Ieri l'Argentina, della Veloce,
da Barcellona prosegul per Genova.

TELEGh]R,AlVÏlVII

(Agenzia Stefoni)

WASHINGTON, 2. - 11 presidente della Confederazione, Taft, ha
diretto al congresso da messaggi.o circa le varie questioni impor-
tanti relative alla politica estera.
Egli chiede dapprima di essere posto in condizione d' invitare i

Governi esteri ad una conferenza internazionale sul caro-viveri.
RÉeva poi la necessità di una inchiesta sulle relazioni indu-

striali.
11 brano princípale del messaggio è consacrato alla esposizione

della nuova politica del Gov¶rno relativamente all'Alaska.
11 sig. Tatt ríleva essere ne'cessaria la costruzione. di una ferrovia

dello Stato verso la regione delle miniere carbonifere del blajaµu-
ska e propone di acquistare dagli attuali deterïtori le obbligazioni
della terrova centrale dell'Alaska che si trgva in, stato di falli-
ipento, di cui alcune centinaia di iniglia sono in costruzione e che

second? il progetto primitivo doveva giungere fino alla regione di
Mattauska e far capo a' Fairbanks.

11 sig. Tatt ritiene che il Governo non debba essere in massima

proprietario quando al suo può contrapporsi un servizio adeguato
esercitato da privati, ma crede che le condizioni attuali dell'Alaska
consentano di impiegare fondi (pubblici per sviluppare le risorse
delle regione.
Ititiene inûne che.se il Governo é proprietario e costruttore della

ferrovia cio non l'obbligherà ad esercitare la linea e che la sua

iproposta à giustificata anche dal bisogno di creare una stazione di

carbone per la flotta nella parte settentrionale dell'Oceano Pa-

cifico.

PORTSMOUTH, 2. -- Durante le esercitazioni dei sottomarini nelle
vicinanze dell'isola Wight, il sottomarino .A. 3 si era immerso par-

zialmente, abbastanza vicino alla cannoniera Hagard, allorchè, per
una ragione ancora sconosciuta, i due battelli si avvicinarono in

modo pericoloso.
A causa della nebbia gli equipaggi sl accorsero di ció troppo tardi

per evitare una collisione, che avvenne senza che si potesse stabi-
lire quale dei due batelli abbia urtato l'altro per il primo.
L'A.3 riporto una larga falla ed affondò prima che si potesse

tentare di salvare Pequipaggio.
Mentre gli altri sottomarini iniziavano le ricerche, PHazard chia-

mava al soccorso con la radiotelegrafia.
Accorse per primo l'incrociatore Liverpool, in viaggio per Ports-

mouth per assistere all'arrivo
del Re.

Accorsero anche con apparecchi di salvataggio dal porto di Ports-
mouth i rimorchiatori Camel e Dromedary.
La catastrofe è avvenuta all'estremith orientale della località

chiamata Princess Seoal, vicino al luogo ove nel 1904 un transa-

tlanti:o urtò e fece affondare il sottomarino A. 1.

Finora nulla é risalito alla superficie delle acq¾e.
Tutte le navi da guerra che si recavano a lšpithead (per l'arrivo

del Re sono accorse nel pomeriggio sul luogo del disastro, ove l'in-

crociatore Liverpool ed altre navi hanno iniziato le ricerche, che

però sono disturbate dallo stato dol mare. Nevica ad intervalli e

sofila un turbinoso vento di nord-est.

L'equipaggio dell' A. 3 à considerato perduto. Il comandante del
sottomarino si trovava al momento della catastrofe a terra, in

permesso.
PORTSMOUTH, 2. --- 11 sottomarino affondato è l'A. 3. Esso aveva

lasciato Portsmouth alle 9,30 di stamane, insieme con altri sei sot-

tomarini e con la cannoniera Hazard per compiere esercitazioni di
lancio di torpedini.
Durante le manovre presso la costa dell'isola Wight, il sottoma-

rino A. 3 ebbe una collisione con la cannoniera Hexard. Il sotto-
marino affondò subito.
Mentre esso scompariva sotto l'acqua le persone che si trovavano

a bordo dell'Hazard videro sfuggire dal sottomarino una grande
quantità d'aria. Ciò dimostra che la nave è stata invasa dal-

l'acqua.
L'equipaggio dell'A. 3 si compone di due ufficiali e di nove ma-

rmai.

Si teme che siano tutti periti a causa dell'irruzione delle acque
nell'interno del sottomarino.
La cannoniera Hazard chiese soccorsi mediante la telegrafia

senza fili.

Da Portsmouth vennero inviati rimorchiatori e incrociatori.
LONDRA, 2. - Secondo un comunicato dell'ammiragliato il sot-

tomarino A. 3 aveva a bord'o 4 tenenti e 10 marinai.
MARSIGLIA, 2. - Il turco che faceva parte della missione della

Mezzaluna rossa imbarcata sul Manouba e che è stato trattenuto
al Frioul in seguito alla inchiesta della commissione ministeriale,
vi rimarrà finchè siano pervenute alla prefettura le istruzioni mi-
nisteriali per rimpatriarlo in Turchia.
SOFIA, 2. - Stamane, in occasione della maggiore etå del prin-

cipe ereditario Boris, è stato cantato nella cattedrale un Te Deum
alla presenza ,della famiglia reale, dei principi e dalle missioni
estere, del corpo diplomatico, dei ministri, degli ufficiali superiori
e delle autorità civili.
Il metropolita Vassilius, che officiava, ha rivolto al principe Boris

un commoventissimo discorso.

Dopo il Te Deum la Corte, le missioni estere, i personaggi uffi-
ciali e gli invitati si sono recati alla scuola militare ove il prin-
cipe Boris ha prestato 11 giuramento militare. Le truppe della g'uar-
nigione erano disposte in quadrato nel cortile d'onore della scúcla.
Il principe ha ripetuto la formula del giuramento, letta dal me-

tropolita Vassilius, indi ha firmato una pergamena contenente la

formula del giuramento stesso.
Il principe ha baciato la bandiera del 6° fanteria nel quale è

stato incorporato, ed è poi ritornato presso il Re che in un breve
discorso gli ha ricorlato i doveri che gli incombono ed ha rilevato
l'iportanza dell'odierno avvenimento.
Quindi il Re, col prescritto cerimoniale, ha investito il principe

del Collare dell'ordine dei Santi Cirillo e Metodio.
Terminata la cerimonia della prestazione del giuramento ha avuto

luogo una grande rivista militare. Il principe Boris ha sfilato alla
testa del sesto reggimento dinanzi al Re, circondato dai principi
esteri.

La rivista è riuscita brillantissima ed ha prodotto eccellente im-
pressione su tutti i presenti.
Dopo la rivista la famiglia reale, i principi, le missioni estere ed

i personaggi ufficiali si sono recati alla scuola militare ove ò stata
servita una colazione. Indi il principe ha ricevuto gli auguri dei
principi e delle missioni estere e dei grandi ufficiali dello Stato.
Grande animazione regna in città.

Lungo il percorso del corteo reale immensa folla salutava rispet-
tosamente il Re e gli ospiti.
In tutte le città del Regno sono stati cantati Te Deum ed hanno

avuto luogo riviste delle truppe.
Il granduca Andrea di Russia ha presentato al Re un prezioso

regalo da parte dello Czar, ed al principe Boris una spada con una

incisione ed una fotografia che rappresenta lo Czar e 10 czarevich.
Il granduca ha espresso al Ro i sentimenti di affetto dello Czar

per la Bulgaria e per la dinastia bulgara.
Rivolgendosi indi al principe Boris, il granduca gli ha detto:

« L'Imperatore è lieto di esprintere al suo caro figlioccio i suoi sen-
timenti e porgergli i suoi augurî in questo giorno memorabile della

'

sua vita.
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A ricordo di questy.data e come attestato a della sga articolare
benevolenza l'Imperatore mi incarica di rimèttervi la spada oòme

simbolo di fratellanza nelle armi ohe unisce la Russia alla Bul-.
garia.
Il 11e, rispondendo ål granduca Andrea, ha ringraziato per i doni

invigti dallo Czar e perfla scelta del ûglio del sud indimenticabile
amico e benefattore, il granduca Vladimiro, come suo ragpresen-
tante: p
11 Re ha poi rilevato i vincoli che esistettero sempre fra la Russia

e lá Bulgaria ed ha dichiarato che questo giorno rimarrà sempre
memorabile nella storlaAelle relazioni russo-bulgare.

11 principe Boris, rivolgegdosi al granduca Andrea, lo ha assieu-

raté del suo profondo amore verso l'augusto Padrino e gli ha

esþresso i sùoi più caldi ringraziamenti.
Il Re ha conferito al granduca Andrea l'Ordine del Santi Cirillo

e Metodio e nel porgergliene le insegno ha espresso 11 voto ohé

portando quest'Ordine egli si rammenterà sempre che questo in-
earna l'unione degli slavi dall'epoca dei primi orektori della ool-
tura slava.
Stasera vi è stato a Corte un pranzo di gala al (luale segul un

ricevimento.
La città à stata brillautemente illuminata: le vie sono stat,e ani-

matissime sino a tarda ora.
PARIGI, 2. - Camera dei deputati. -- 11 presidento del Consi-

glio Poincaré dice di non aver nulla da aggiungere nó da togliere
&ÌÍG Suo precedenti dichiarazioni circa la scuola laica.
Brard chiede l'urgenza in favore della proposta, che mira alla

difesa della scuola laica. La proposta contiene un articolo coal cona
cepito : « Nei comuni, in cui la popolazi¾e à inferlDra alle tre•
nilla persone e gli stabilimenti de .insegnatßento primario pub-
blici sono sufficienti ad Scogliere tiitta lå popolazionodopla-
lastica non potranno ero aperti nuovi stabilímeki privati che
dopo l'autorizzaÀOne del ministro della pubblica istruzione, purchè
il lóro ditostore responsabile accetti di essere assoggettato al con-
trol% ed alla sorveglianza dello Stato ».

Si discute immediatamente la domanda l'urgenta.
Orard assicura ché näll'ovest, specialmente in Bretagna, che egli

rappresenta, la scuola primaria minacciata.
11 presidente deÏ Consiglio, Poincarb, interrompe: Attaccata ma

'non minacciata. Essa à superiore a questi attauchi.
Brard continua dicendo che dal 1906 al 191i le scuoloprimarie

dèl suo dipartimento bretone hanno perso ll'mila alunni. Egli af-
fepma, a nome suo e dei suoi amici, che essi né hanno alabastanza
della politica attuale di inerzia e di attriti.
Il prosidente del Consiglio, Poincaré, espone le idee del Governo

nei riguardi della scuola laica, cioè rispetto alla. neutralità della
seuõ1a ed alla libertà di coscienza e difesa della scuola laida oontro
gÏi 'af.tacchi immeritatl o partigiani doi quali, dice Poinchrb, nói lo
sappiamo meglio degli altri, essa ò oggetto (Vivi pkusi a·sinistra).
Poincaré soggiunge:
Nella dichilirazione ministeriale senza esservi chiamato da alduno

e senza atf,endere le intimazioni dei suoi avversari né le präghiere
ei suoi amici, il Goverrio ha preso l'impeguidi^ássiðurare con un
complesso di provvedimenti la difesa della scuoÏa Ïaici.

11 ministro dell'istruzione pubblica si rechera in seno alla öom--
ráissione dell'insegnamento per dare il suo parere non sh un pro-
getto isolato, ma su un progetto coordinato.
Poincai'è aggiun'ge che sotto le riserve delle sue osservazioni, ri-

serve espresso sulla sostanza del progetto, il Governo non slo one

all'urgenza della proposta Brard (Applausi a sinistra, .
e su diversi

banchi).
Raffla e Dugens raccomandano al Governo di eidgero diii suoi

funzionari la maggiore energia per la difesa della sonola laica (Ap-
plausi a sinistra).
Groussau dice che 15 deputati appena hanno incluso nel löi•õ ro-

gramma la soppressione della libertå d'insegnatnento e & tale sop-
pressione mira la proposta Brard. Mi meraviglio - dice. l'oratore;-
che il Governo ne abbia accettato l'urgenza.
Poineará risponde di aver fatto espresse riserve sulla sostanza

della proposta Brard.

Groussaudice: È_ un,attentato alla rlibegtåf'insegnantentp.
e voicolpÈe la Ïi $i d'ÌmieÓamento, colpirete poscia la libertå

di stampa:
È nel momento in eni vi è stato tmo dei maggiori movimenti
patriottici che si nene, a ravvivare un fermento di dissensi. (Ap-
plausi).
•
Poincaré continûa: ÏI Govorno ha accettata 1°urgenza soltanto.
Il Governo'non favoievole al monoþolio dell'insegnamento nè

a un monopolio mascherato.(Applausi:su vari batichí).
Non si trattasoggi dellfondo della questione; si tratta dell'ur-

genza che 11 Govårno accetta
Aggiunge che .non 6.ptato .tra colorosche risero quando si chiese

una dimostrazione in onore délla scuola laica: egli vuole pòrta
a questa manifestazione il suo contingente di söllecitudine e di flda-
olk. (Aliplau'si a sinistkä)i '

Rour Costadan 80 dichiara avversario del onopolio dell'insegaa-
mento e giee ehe votorg in favore dell'urgenza, cho d'altronde non
isûtufüÄ íñonápokÛ"
.Anche Dossoye, presidente della Lega dellinsegnamento, dit'ende
l'urgenza. Egli allerma dhe necessario che.la maggioranza esprima
al Governo la sua voldti di difendere la scuola laica.
Buisson dide 'che votera in fiväre dell'urgenza.
L'trgenza à lufhte upprovata con 401 iroti contro 1381
Si riprende la discussione delle interpellanze riguardanti la Tu-

nisia.
Toincard prende la parola. Egli rende omaggio al residente ge-

nerale; quindi respinge la accuse rivoltegli.
11 presidentë dels consiglio esamina poi le questioni delle quali

l'àttuale gofernitói•e hon ho glouni responsabilith,
o¾flando dallfôöricessioni llótatore dice che non si tratt:t di con-
BaisióËi Ëpriintááte' dåtte, a sëinþlieëmente di aver messo a di-

spo&dŠne del pubblido terà demaniali terreni ineolti. I membri

'del Parlamento'che ottennero coricessioni lo ebbero come semplici
cisttadini. Parecchi di essi ro cro alla colongzazione servizi incou-

tés' tabili.
I'nidssun affuië'il Govérrio pota trovare la prova di un solo abuso

di,potere nè glcuna irregolarit
Poindarò afferina ohn il prograinma di Àläpetite ò un programnia

di giustizia e di umanità. Egli espone 10 statistiche le quali piovano
ohe 730.000 estati sono resentemente coltivati dagli europei; dice
che la maggior parto delle erreistata acquistats solla brtighiera,
o rileva i beneflct apportati agli indigeni dalla colonizzazione fran-

cese.
Malgfado la condorrenza tomibile dolla mano d'opera italiana, i

salari degli operai agricoli non sono mai stati cosk elevati in Tu-

nisia come ora.
Polucaró dichiara che rifluta di diminuire l'autorita del residente

generale o respinge la nomina di una commissoine d'inchiesta,
chiesta da Thalamas, dichiarando che nollo circostanze attuali tale

commissione sarebbe interpretata como una fuga o un blasimo verso
il residente generale o il Governo.
Poincaré continua dicendo che, a. causa delle agitazioni che gli

avvenimenti 111 Tripolitania hanno provocato in Tunisia, importa
toglierè ogni protesto a nuovo agitazioni. 11 presidente del Consi-

glio, Poincai'è, che non è alla vígilia dello stabilimento del protetto-
rato francesd al Marocco che i francesi devono denigrare sé stessi.

Terminanno, Poincaré supplica di non dare l'impressione cho i

franceg¢ano i soli a disponoscere i meriti dell'opera clie fa onore
alla Francia.
TlialaWis'legge tiitto le interrogazioni che egli ha rivolto al re-

sidente gerforale o rileva cho non ha avuto alcuna risposta. Con-
clude che mahtielië interamente tutte lo suo affermazioni.

Dubarlo svolge un'intèt'pellanza sulle rilisure da prendere per fa-
cilîtgre la cölonizzaziotie della Tunisia con cittadini francesi e assi-

curare ilípredoniiitio dèlla'lingua e della popolazione fi•ancese sulle
varie natonalitistranigre.
Ilubarle cita numerose statistiphe ed afferica che nell'orm attuale

su 157.000 europei vi sono U.000 francesŒ contro 108.000 italiani.

Sostiene ássere necessario favorice l'immigrazlone francese in Tu-

HISla.

Finora si é troppo pensato a creare impresa industriali che des-
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sero degli utdli invece di colonizzare con famiglie francesi piccole BOLLETTINO METEORICO
pr

e rio, conclude Dubarle, che sapþiamo difendere il nostro dell'ufBcio centrale di meteorologia eAi geodinamica
bel dominio coloniale.
Il presidente dà lettura degli ordini del giorno presentath 11primo Roma, 2 febbraio 1912.

di Albin Rozet, Laroche e Renard è-cosl conbepito: « La Camera,
approvando le dichiarazioni del Governo, esprime fiducia in osso

STATO STATO . -TEMPERATURA
per pplicare ne

as
chillord una litica di gi

STAZIONI de c i e I o de 1 m a re Massp eced
ma

inchiesta di 22 membri. Il terzo, di Giuseppe Denais, invita il Go-
yerno a far pubblicare sul Journal Officiel le concessioni. Il quarto,
di Lagrossillier, tende alla nomina di una commissione di 33
membri per trovare i mezzi più efileaal per migliorare l'ammini-
stf•azione tunisina.
· Poincaré dice che il Governo accetta l'ordine del giorno Albin
Rozet che viene approvato dopo contro prova con 408 voti contro
104. L'ordine del giorno Albin Rozet à definitivament votato per
alzata di mano.
Dubarle dichiara di ritirare la sua interpellanza sulla colonizza-

zione francese in Tunisia.
Restano da discutersi l'interpellanza Bouge sugli incidenti del ci-

mitero di Djellas e un progetto di prestito per 80,500,000 franchi.
La seduta è tolta.
BERLINO. 2. -J'ambasciatore di Francia, Cambon, e il sottose-

gretario agli esteri, Zimmermann, hanno firmato stamane un ac-

cordo relativo agli europai e indigeni che risiedono nei territori ce-
duti alla Germania col trattata del 4 novembre scorso.
Ai termini dell'accordo, gli europei conservano la nazionalità e

gli indigeni avranno per un anno il diritto di.emigrare.
MARSIGLIA, 2. - Il piroscafo Ville de Tunis, della Compagnia

transatlantica, che ha lasciato a mezzogiorno il porto della Joliette
diretto a Tunisi e St'ax, si è fermato al Frioul ove ha preso a
bordo i 27 membri della missione ottomana, ripartendo alle 13,45.
LISBONA, 3. - II Senato ha confermato la decisione della Ca-

mera relativa alla proroga dello stato d'assedio e alla convocazione
del congresso per domani, allo scopo di risolvere la questione della
sospensione delle sedute parlamentari.
Il Senato ha pure approvato una mozione relatíva alla procedura

sommaria da seguire nei processi contro gli arrestati idurante gli
ultimi avvenimenti.
RIO DE JANElftO, 3. - L'intendente della città di Pelota, Barbosa

Goncalves, è stato nominato ministro dell'industria.
BONCHURCH (Isola Wight), 3. - Oggi si tenterà di ricondut•re a

galla 11 sottomarino A3 che posa su fondo di sabbia alla profon-·
dità dai cinquanta ai sessanta piedi.
Si teme però che l'operazione riuscirà difficile.

OSSERVAZIONI -METEOROLOGICHE
del R. *Osservatorio del Collegio romano

2]ebbraio i912
L'altezza della stazione à di met,ri
il barometro a 0°, in millimetn . .

Termometró centigrado al nord . ,

Tensione del vaporè, in mm. . . .

Umidità relativa, in centesimi . .

Vento, direzione . . . . . . , , .

Velocità itt im. . . . . . . . . . .

Stato del cielo\ . . . . . .
. . . .

Temperatura massima, nelle 21 ore
Temperatura mininia . . . . ., .

Ptoggia in mm. .

, , . . . . . .

2 febbraio

. . . . .
¾.60

. . . . .
745.43

. . . . .
12.8

.,..,
6.87

.....
61

.....
SE

, , . . . coperto
. . . . .

1.30

. . . . gocce.
1912.

In Europa: pressi me maasima di 770 sull'Islanda, minima di 739

sul golfo di Gunscogna; minimo secondario di 740 sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore-: be.rometro irregolarmente variato in Si-

cilia; disceso altrove, fino a 9 mm. in Liguria; temperatura au-

mentata ; qualche pioggia in Liguria e Toscana.

Barometro : massimo a 757 in Siciliä, minimo a 747 in Liguria.
Probabilith: venti forti o qua e*1a fortissimi tra sud e levente;

cielo generalmente nuvoloso con pioggle, specialmente al nord, cen-
trb e Sardegni; Tirren agitato; altrove mare damosso ad agitato.
NB.- i Ì2h lit stato t.elegraiúd ai semaforidialzare il segnale

di tempesta.

ore 7

Porto Maurizio ... PIOTOBO
Genova......
Speziâ.......
Cuneo

......

Tut*1ao ......
Alessandria..
Novara

... ..

..... 90perto

...., oogörto
.... coperto
..... coperto
. ... coperto
..... nebbioso

Domodossola ...... ooperto
Pavia ............ ooperto
Milano............ ooperto
Como ............ coperto
S'.ndrio:.......... coperto
Bergarno ......... nebbioso
Brescia ........... nebbioso
Cremona ......... copertu,
Mantova ......... coperto
Verona........... coperto
Belluno ....... .. coperto
Udine ............ nebbioso
Troviso........... coperto
Venezia.......
Ptulova ......
Rovigo .......
Piacenza .....
Parma .......
Reggio milia
Modena ......

.... oppene

.. 2. coperto

. .. ooperto

.... opperfó

.... nevoso

.... cólierto

... operto
Ferrara .......... coperto
gologna ......··· coperto
Itavenna ......... --

Foril ............. coperto
Pesaro ........... copètto
Ancona........•·· ooperto
Urbmo ........... coperto
Macerata ·•·••••• eogerto
Ascoli theeno
Perugia .......... coþërto
Cainerino····••••• coperto
Lucca...-..···••·-· coperto
Pisa -·· ·••••-••••- coperto
Livorno.....-·· ••• coperto
Firenze . .· ·•• -· • copefth
Arezzo ···•••••·•• dégorto
Siena .........••• coperto
Grosseto - ·•••••••• coperto
Roma -···•••••••• coperto
Teramo

·••••••••• coperto
Chieti¾........... èopèrto
Aquila ···••···••• coperto
Agnone •••••••••• ooperte
Foggia .... ...... a gap
Bart..............

cc
Napoli •· •••••••• oopert
Benevento........ a/ecoperto
Avellino.........· copertoCaggiano ........
Potenza •·•••••••• copeito
Cosenza .......... 1/s OOpertoTiriolo

...........

Reggio Calabria .. copo

Trapam .......••• coperto
Palermo.......... t
Porto Empedocle ..

coper o

Caltanissetta .....

ore 7 nelle 24 ore

mosso 9 8 5 0
atmo 9 4 4 9
mosso 7 8 2 0
- 51 -86
- 3 0 0 ,0
- 53 20'
- 40 -20

- 59 08
- 40 01
-- 46 -10
- 50 -15
- 30 -10
- 35 -19
- 42 06-

40 -14
48 01
22 -52

- 33 -26
41 -10

calico 3 3 0 4
34 00.

- 37 -04
- 46 -06
- 50 -16

43 -10
50 -02
41 -12
48 01

•- 38 -18
legg. mosso 5 2 - 0 2
enmo ô 0 2 3

50 02

- 50 38
- 50 20
- 37 -09
- 54 20

ealmo 10 5 2 5
48 18
44 -20
43 25
89 02
91 69
90 -10
60 08

- 62 26
63 03
95 10

calmo 10 0 4 4
107 52
105 54

legg. mosso 9 6 5 1
98 20.

- 79 56

- 00 26
- 105 50

.90 10

legg. mosso 13 0 9 5
calma 14 l 8 6
mosso 12 1 9 1

83 .04
ca.lmo 12 8 7 5
legg. mosso 14 5 7 2
calmo 14 6 6 7
osso 11 2 4 0
- 102 48
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